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Torino, 26 gennaio 
-—a NET rr pri 


Riproduciamo dagli atti ufficiali della 
Camera i passi principali» del discorso 
del deputato Crispi) nelle ‘sue interpel- 
lanze su Pasquale Gréco: © ©“ "°° 


Pasquale Greco nell'ottobre 1868 fu mandato 
a Varese, per fare delle escursioni nel vicino 
territorio della repubblica Elvelica, onde spiarvi 
un individuo che voleva -sòrvegliarsi, giorno 
non adempiendo' ai suoî impegni, fu nella pub- 
blica piazza di Vareseravvicinato da ‘ini suo Gre- 
ditore, il quale non potendo (èssér ‘pagdto ‘ebbe 
per tutta risposta delle: minaccie divita; Il Pa- 
squale Greco trasse fuori uno.stile e.si. avventò 
contro quell'individuo, il quale, se;non era per 
un uffiziale del 44 di linea, sarebbe stato grave- 
mente ferito.’ tte A une 

La pubblica piazza era popolata; il fatlo pon 
poteva in alcun modo ‘hascondersi. © —* 

Chiamato ‘alla delegazione di polizia Pasquale 
Greco provò: essere» autorizzato” a ‘portàte? atmi 
insidiose, e di tal guisa evitò che si “pròcedesse 
contro .di lui, ; ui 

In Varese quella impunità produsse un’impres- 
sione dolorosa. di 

L'autorità politica, a scanso d'ogni risponsabi- 
lità, chiese a Torino informazioni di cotesto .in- 
dividuo. Per due giorni ‘non fu' datà risposta: 
poscia arrivò un dispaccio hel qualè'a ud dipresso 
leggevasi : -« Pasquale Grece% ‘individiio” di mia 
fiducia, lo lasci circolare liberamente, egli ‘sia 

R RE 


cortese del: suo appoggio. 

Pasquale Greco fu lasciato libero; restò alquanti 
giorni ancora in Varesè, quindi. ne: partì«.verso 
la fine di ottobre, andò in altre città del regno, 
d'onde nel dicembre, passato in Isvizzera, di JÀ 
recossi a Parigi con gli altri suoi compagni. ’ 

La Camera, dopo questo tacconto, comprenderà 
benissimo che se, Pasquale Grèeo non fu imme- 
diatamente arrestato, ciò devési ad ‘unà di quelle 
compiacenze ghe si credonò necessarie quando di 
un individuo se ne fa .lo strumento di quegli ar- 
tifizi che trascinano a colpevoli conseguenze. 

Pasquale Greco, come forse tutti avete letto, 
entrò in Francia, seguito da agenti segreti che 
fingevano di'‘sorvegliarlo, ma che, d'accorde con 
lui, andavano ‘a nietlete it iscena ‘quell'esecrà- 
bile dramma che alcuni gierni dopo si doveva 
svolgere a Parigi. Allorohé'ciò fù'infesb in Ifalia, 
tutti ne, furono dolenti, :Poscia, ‘fatta «riflessione, 
si cominciò a dubitare di ciò che-marràvasi; Al 
lorchè. arrivò in Torino.il «Times del 18 gennaio 
la verità si fece strada nella mia:mente; e..non 
ebbi più ragione di esitare. In quel giornale, or- 
dinariamente bene informato, lessî una corri- 
spondenza la quale metteva in dubbio la vera 
esistenza del complotto. Lain 

Il Times in quel carteggio diceva. chè ‘in’ Pa- 
rigi gli animi eran divisi. C'erano» di coloro» i 
quali credevano. che il. ‘complotto fosse: uno di 
quegli stratagemmi che la polizia spesso inventa 
onde deviare la pubblica. opinione, Si ricerdava 
che l’anno scorso, quando si avvicinava l’aper- 
tura del Boulevard du‘ Prince Eugène, la' quale 
precedeva di ‘poco il' giorno delle elézioni gene- 
rali, ad-allarmare la borghesia ‘cosè simili si e- 
rano concertale e scoperte. r ; 

Quest'anno all'estenidersi dell'opinione liberale 
in Francia, di fronte all'opposizione che .si mani- 
festa nel Corpo legislativo, si sarebbe architet- 
tato, questo, compltto. appunto per ridestare l'o- 
pinione contraria” ‘ 

Giorni dopo giunse fra’ noi ‘la notizia che ‘ in 
Parigi furono chiamati‘ testimoni ‘da Torino in- 
torno al Pasquale Greco. Fra! questi testimoni fu 
detto che ci sìa anche uno; dei nogtri funzionari 
pubblici. K disni chain 

Cotesta notizia ha molta. connessione coll’altra 
del 19 ottobre, secondo ‘la quale il Greeo era 
stato rilasciato libèro' dall'autorità politica di Va- 
rese. oi ee Bi dgrai 

Per. un ordine mandato da Torino quest'uomo 
sì era ‘voluto proteggerlo , e' ciò! non ‘poteva  es- 
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L’'uragano, 
: snorelt ‘ 
. Or dunque ci ponemmo in via senz’ altri 
discorsi, ‘e come fossimsconosvenza di Wec- 
chia data; Durante il tragitto, quanturigué sem- 
plicissimi e ‘Quasi poveri fosserdi suoi pamni, | 
ella mi pitve' educata a quella che noi 'di- 
ciamo buona’ società! A parer nostro lè con. 
veniente di modi facilive ‘cortesi no's’im- 
parano chie sul ‘damasco’ e Sui ‘ricchi ‘tap 
peti’stemmati: Ve”, “caro ‘mio, ho trovato 
nelle iont:gne tanta ‘semplicità è' senso ue . 
licato nel dire è nél giudicare, e nel'rispon - 
derti o muoverti un invito, che ‘son’venuto 
a questa tònelus'one; che le‘goffaggini ‘delle - 


(*) V. num. 23.026, 


‘| nel regno aveva manifestato, è facile convincersi 


finiscono per persuadersi che i complotti 
sono reali ed effettivi e che le polizie, bén 


sere senza un grave motivo. Dando il giusto va- 
lore a tali fatti, ricordando gli uomini ai quali 
il.Greco!sivera avvicinato, i propositi che qui 


che il: presunto : complotto contro..Ja vita del- 
l'imperatore, architettato ‘in Italia, mandato. in 
Parigi, se non altro ha potuto avere lo-scopo di 
gettare il discredito sovra uomini politici, i quali, 
quanto me, rifuggono da atli ‘somiglianti , e li 
Fiprovano severamente. (Movimenti) 

Il deputato Crispi ha parlato del Greco 
con una libertà, che.i riguardi verso. un 
imputato ‘avrebbero ‘ forse consigliato ad 
altri'di restringere: E quale scopo aveva? 
Quello di dimostrare che il'Greco è una 
spia? = ; 

Ma quando .pur fosse, ne risulterebbe 
ciò che tutti sanno; ‘esservi del tristi, i 
quali sono cospiratori ‘e spie, immorali 
fameliciy che tradiscono la setta 0 la po- 
lizia, più spesso la polizia che la setta 
talora entrambe. ... | 

Crede il deputato Crispi ‘che sarebbe 
una ‘grande scoperta il poter provare che 
in un complotto di quattro vi è una spia? 
Ma qual fazione vi ha che non conti fra' 
suoi: addetti di cotal gente ?.Che cosa non 
ha tentato Giuseppe Mazzini in Italia! E 
se le:sue cospirazioni furono ‘semprè  co- 
nosciute, prima che potessero essere ma- 
turata, non è perchè fra suoi  confidenti 
vi ebbero ognora delle spie, come  po- 
trebbe esser che le polizie adoperino uo- 
mini, che credono sicuri e sono invece 
gli‘agenti di sette e di fazioni? 

Nulla si potrebbe immaginare di più 
abbietto ed immorale. dello. spionaggio. 
Ma il regicida è meno «immorale ed’ ab- 
bietto del delatore? Ma non è meno diso- 
nesto il ‘cercar di turbare l'ordine sociale? 
‘Finchè yi hanno: sétte che ‘cospirano 
contro l’ordine pubblico e uomini. irre- 
quieti che congiurano contro le-istituzioni 
dello stato, i govérni si ‘trovano nella ne- 
cessità di prestar orecchio a quei cospi- 
ratori, veri o simulati, che offrono di far 
loro delle rivelazioni. Sarebbe una polizia 
imbecille quella che chiudesse l’uscie in 
faccia-ad uno, per quanto triste è dispre- 
gevole; il quale, facendola partecipe di 
un complotto, la mette in grado di sven- 
tarlo. i 

In ciò la polizia non fa d'altronde nulla 
di più di ciò che fanno le sétte. stesse 
che‘hanno i loro agenti, e forse negli uf- 
fici governativi 6 pagati per conseguenza, 
come impiegati, col danaro dello stato. 

L'onorevole Crispi non ha addotto alcun 
falto: importante in prova delle sue asser- 
zioni. Se avesse avuti documenti, ci pare 
fosse il caso di leggerli; ma in ogoi modo 
egli faceva un buco nell'acqua. 

«Che il corrispondente del Ziwes potesse 
insinuare che il ‘complotto è ‘invenzione 
della’ polizia, non ci devé sorprendere. È 
il' primo giudizio che si fa all’aonunzio 
di una cospirazione, Ja quale .è scoperta 
innanzi che sia. mandata ad effetto: Ma 
subito dopo «il giudizio si corregge, e tutti 


interesse che.non-se ne parli. 

Il sostener che il ‘complotto di Parigi 
è d'invenzione' della polizia è dunque pue- 
rile: almeno Ja prudenza doveva consigliar 
il dep. Crispi a sospender ogni giudizio, 
finchè fosse terminato. il processo. 

Ma egli aveva fretta di scolpare i suoi 
amici. -Di che? Della taccia di ammetter 
la teoria del regicidio? Ma il Mazzini ha 
mai combattuta. questa teoria? Ha mal 
respinta quella taccia? Dal giorno in cui 
ha dato il pugnale col manico di lapus- 
lazuli. al’ Mariotti perchè' uccidesse ‘Carlo 
Alberto, sebbene non credesse che la sua 
otte fosse per giovare all'Italia, da quel 
giorno. in poi, qual è la massima del Maz- 
zini? E l'onor. Crispi stesso; intanto che 
stigmatizzava l'assassinio ‘politico, non as 
Solveva ‘Agesilao ’ Milano, regicida? Non 
comprendiamo. le sottili distinzioni fra as- 
sassinio ed assassinio; l'assassino è per 
noi un gran colpevole; può esser un fa- 
natico, in' cui il sentimento morale siasi 
estinto, ma è pur sempre un colpevole. 

La storia ha infamati i nomi di un Moro, 
duca di Milano, di un Piero de’ Medici, 
di papa Alessandro Borgia, del duca Va- 
lentino 6 di tanti altri ‘tiranni che assol- 
davano. sicari, perchè. li liberassero: col 
ferro.0 col -veleno: di nemici molesti, ed 
ora si pretende, da uomini che hanno 
sempre sulle labbra ‘le parole di onestà, 
moralità © giustizia, di difondere il regi- 
cidio ?.Se qualche. differenza corre fra .gli 
uni o gli altri, «è. .una sola; cioè, che que- 
sti si trovano in una società che sente 
ribrezzo pet le loro teorie e le loro mac- 
‘chinazioni, è quelli invece vivevano in 
età, ove. tali misfatti erano frequenti e 
la società corrottissima quasi non se ne 
commuoveva. | 

Ora non potrebbe venir in mente a 
nessun principe, a nessun governo di: di- 
sfarsi di nemici; che -cospirano--instanca- 
bilmente contro di .loro*e contro la so- 
cietà. Non v'ha governo o principe ca- 
pace di tanta abbiettezza ed immoralità. 
Ebbene! Ciò che non oserebbero-essi.di 
fare, si ordisce da uomini che gridano 
eontro l’immoralità delle' polizie edei go- 
verni; che ‘tengono degli agenti per ‘sal- 
var. sè e la società delle loro cospirazioni. 

Noi non vugliamo. punto accennare. al- 
l’ultimo fatto ‘di Parigi. Sappiamo ciò che 
sf deve ‘ad imputati, e la prudenza che 
si richiede în tali faccende. Nè potrebbe 
mai venirci in mente di seguir l'esempio 
del sig. Crispi, accusando altrui, siano pri- 
vati .0 fazioni, di. un complotto, ‘su cui si 
attende cho'la luce si faccia. Ci parrebbe 
questa tale audacia, che nulla potrebbe 
scusare. ita i ag 

Ma il deputato Crispi non solo ha dato 
addosso ad' imputati, ‘che sono in carcere, 
[cre A 
“madamine azzimate © salite in fortuna, 0 le = 
cerimonie dei zerbini complimentosi non son 
giàila negazione de’ bei modi'per ignoranza, 
bensi una ‘contraffazione dei mudivaristoera- 
tici, che un lungo uso in una data cerchia 
di gerite Fa scelti e peregrini, e che dege 
neranò in ridevolissima esagerazione presso 
quella sciocca classe ‘che vive di alte imita- 
zioni ‘in ‘fatto di usi e:cestumi; ‘ ) 

Fatto un buon pezzo ‘di via, le chiesi se 
l'allontanassi dì molto dalla sua!cas». 

‘«c L' ho îlasciata‘iridietro; è sul comignolo di 
quel poggio; rispise »indicandomi una’ ca- 
panna. svizzera, ‘a mezzo «celata da uni gruppo 
di ‘castagni; ‘ed insistendo io che .turnasse 
indietroj'ellaimi chiese se fossi sicuro» del 
dove rdirigermi.lotesitai: meno: per. l’incer- 
tezza della strada da tenere, che per uma 
certa molestia ‘che provavà mel‘dovermi se- 
‘parare «da dei. -Eila pertanto non» volle >la- 
sciarini sinchè.non fossimo giunti <a‘ vista 
del ligo;-ed io ‘non feci abbastanza - per dis- 
suadernela. Dòpo:slcuni passi vavendolead- 
dimandato sevellafusse del ‘cantone di. Vaud, 
risposèmi negativamente; chiesi pure sè! l’a- 
bitasserd’assai tempo; ed ella scrullò il cèp) 
negando cgualmente. BEST, 

Epperò il suono della sua voce era. tale 
chetio non poteva proseguire senza. scortesé4 
curiosità. Pure, innanti che ci $eparassimio) 


l’interrogai sui suoi genitori. 
— «.Madré: non'‘hd'nè la conobbi, disse 


è in lontano viaggio il più dell’anno. 

— € Nivete: confidata-alle cure di:qualche 
famiglia amica?» 

— «Abito con uno zio —nèrispose oltre. 
E come a questo junto vidi sporgere'innanzi?a 
me dai clivi sottop sti-la guglia d'una chie- 
suola gotica; mi fu chiàro'iper dove muovere 
onde rendermi a casa, ringraziai quindi»la 
fanciulla %e mi separai: dalei, che dattomi un 
saluto pieno:-d’ingenuo'decoro; si>parti. Io 
tornai va’ miei stàdi, eppetò! tra un corin- 
done: ed «un iquarzo, 6 stra unvalbero- e l’al- 
tro d’un paesòggio, mi ‘parve rivedere quel 
capo pieno di grazia giovanile; temperato:da 
un senso di  fietezza indefinibile. «E siccome 
avevo fatto la: conìscenza* dir qualcheduno, 
come si suole fra i vari abitanti d’un »vil- 
laggio, io»chiesì della giovinetta ;che avea 
incontrato il mattino, ed- invece del nome 
che non conrsceva; indicei sla (cssa che -a- 
bitava. 20) 

Mi accorsi che la fanciulla non aveva sa- 
puto in verun modo. conciliarsi ‘la simpatia 
dei vicini; lo zio poi aveva destato un senso 
di pretta avversione. Dalle giovinette del vil 
laggio non si era perdonato la ‘rara. avve 
nenza di Jei (11 mondo. con poche modifica- 


luogi dall’inventarle, hanno quasi sempre 


DUELT” PE oro: Imprese t MIISOSRS È 
ed al governo, Ja cui dignità è al diso- 
pra delle sue.accuse; ma non ha neppur 
| avuto ritegno di far una dello’ proposto 
meno convenienti che mai si possano u- 
dire: dinanzi ad una'assemblea legislativa. 
Egli ha domandata ‘un’inchiesta. Dò- 
mandandola prevedeva al certo che non 
sarebbe. stata- neppur -messa ‘a’ voti, chè 
la Camera” rispetta abbastanza’ se’ stessa, 
per non' prestar orecchio. a simiglianti 
proposte; «ma: il rifiuto della Camera. non 
‘toglie al signor Crispî i mezzi di provare 
le sue asserzioni. Non v'ha la stampa? 
Non vi hanno ì giornali? Perchè non pub- 
blicai docnmenti clio dice ‘di “possedere? 
Non sappiamo che cosa’ possa. arrestarlo 
in..quella via, nò quale considerazione 
possa indurlo a téner* celato “ciò” ch'egli 
era pronto a comunicare ad una Commis- 
sione d'inchiesta. t 
" *Colle sue“interpellanze l'on. Crispi ha 
quindi” ottenuto un risultato’ del tutto con- 
frario a quello che si riprometteva di 
raggiungere. Se egli avesse avuto a difen- 
dere dinanzi ad una-Corte d'assisie, come 
avvocato, un innocente’ per ‘falsi indizi 
imputato di complotto, ed avesse adoperati 
gliargomènti addotti nella Camera, temiamo 
forte. che ‘il suo cliente: potesse» esserne 
contento, Quel *gridat ‘da un lato contro 
alcuni ‘degl’imputali, méntre dall’ altro si 
sostiene: che. il complotto ‘è d’invenzione 
della polizia, avrebbe probabilmente indotti 
ì giurati a credère chel’avyocato, sentendo 
colpevole il suo cliente, ha esagerato per 
cercaro di ‘allontanare da lui ogni so- 
spetto. |’ ca i 
ll sig. Crispi non aveva, per quanto 
noi sappiamo , a difendere dinanzi alla 
Camera alcun imputato, non essendo stati 
i. suoi amici tacciati da nessuno; ma solo 
voleva ‘accusarè il governo: Cionnullameno 
l’itmpressiohe” arodolia. dalle sue parole © 
dalle sue insinuazioni non ha potuto es- 
ser molto diversa da quella che-.abbiamo 
indicata. 


tente dichiararsi costantemente innocente, se 
n’è persuaso, e nel frequentare Ja casa dei 
gesuiti ne ha fatta la confidenza coî'un pa- 
trasso che bazzica pel Vaticano. Per questa 
via il papa stesso se n'è cominciato a per- 
suadere, entrando in pari tempo în qualche 
sospetto sui fatti del presidente della’ Con- 
sulta e del Collemasi. Si'dice che il papa 
abbia detto al confessore di Fausti che ‘cer- 
chi d’indurre il suo penitente‘a domandare 
che la pena del earcère gli sia commutata 
coll’esilio. Il fatto è ‘che'si parla come di 
cosa certa che Fausti sia stimolato da tutte 
parti a chiedere la grazia ‘al sovrano, e che 
egli nega assolutamente, volendo piuttosto 
morire in prigione che mettere in dubbio la 
sua innocenza coll’implorare la grazia. 

leri Sua Santità girò in’ carrozza per le 
più belle vie di Roma, e quando fu in piazza 
di Spagna e per la via Condettì, volle che i 
cavalli: andassero di passo lento per:osservare 
agiatamente dallo sportello le belle botteghe 
e'sbirciar tutto a dritta e a manca. Non 
fuvvi alcuno che facesse la festa ‘al papa re; 


anzi tutti quelli che furono a tempo scanto- 
narono, come suol fare' tutto. il ‘popolo di 
Roma, per protestare ‘contro il governo pa- 
pale e contro i sùoi difensori. 


La nuova che centomila soldati italiani si 


accamperanno nelle circostanze di Modena ha 
rimesso: in giro la voce di guerra a prima- 
vera‘; e pare incredibile, l’Osseruatore romano 
ci ha fabbricato un castello in' aria da far 


ridere i muricciuoli. Non ve ne parlo perchè 


la è troppa grossa; vi dico solo!che'l’epopea 
ideata da questo sconcetto diario» non è per 
nulla fausta alle sorti italiane, attesa la gran 
potenza dell’Austria e lo sdegno del popolo 
italiano contro i piemontesi. ‘In caso di guerra 
per la Venezia; i comitati borbonici, legit- 
timisti e clericali, faranno l’estremo sforzo; 
e già sì preparano per gli avvenimenti. Per 
questo motivo non si sciupano più quattrini 


t le dimostrazioni cattoliche e ‘non si:spe- 
iscono briganti alla frontiera ;. queste cose 


non' le dice l’ Osservatore perchè tutti le sanno. 


LIGUE don 


Ci scrivono da Vicenza 24 gennaio : 
I. Anche quest'anno, mercè ‘le indefesse 


cure del nostro esimio presidente e dei molti 
distinti cittadini che gratuitamente danno 
operà all*istruzione popolare, nelle‘ sale vac- 
cademiche vennero aperte le scuole serali a 
benefizio degli artisti. Del mostro popolo: in- 
telligente e' svegliato fu risposto all’appello 
cor un concorso chie non' si poteva sperare 


con tristezza: mio padre!... (esitò alquanto) - 


più numeroso ; ‘e dall” &ccademico + Consiglio 
veniva ordinata ‘e disposta ogni’ cosa'che al 
buon andamento si credeva necessaria. Ma 
prevedendosi facilmente che la reverenda cu- 
ria; non per amor del bone, ma si pel brutto 
vezzo di tutto intorbidare e avversare, vo- 
leva, riguardo all’istruzione elementare, met- 
tervi delle riserve che avrebbero impastoiato 
ogni ‘buon intendimento e per far ..cessare 
ogni malaugurata lotta, che alla fin fine sa- 
rebbe ricaduta a danno dell’innocente- pove- 
raglia, fudeciso di cedere alle R. scuole la 
risponsabilità dell’elementare insegnamento. 
[-giovinetti che erano accorsi volonterosi al- 
l'iscrizione, come udirono la novità, non 
vollero saperne di R. scuole, e non vi volle 
meno dell’ autorevole parola degli accade- 
mici per inîurli a portarvisi. Tanto è. infil- 
trato..in quelle vergini anime! l’amore alle 
patrie: istituzioni; tanto è ‘cresciuto in essi.il 
sentimento della propria dignità, e 1’ avver- 
sione .a ‘tutto ‘che sa di austriaco e di cu- 
riale! 
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NUTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza, particolare -dell'OPINIONE) 
Roma,-23- gennaic. Gli atti iniquì di mon- 

signor Sagretti non glihanno frattato-la' pot- 
pora, come se ne prometteva egli e'gli amici 
del-suo partito. Il cardinale Antonelli è stato 
costante» nel disapprovare la” condotta della 
Consulta edi monsignor De Merode; e a poco 
a-poco. ha :guadagnator a'sè anche il papa 
che: pure è uomo difficile a smuoversi nelle 
sue bizze. Adesso è quasi ufficiale il biasimo 
verso. monsignor: Sagretti»evcompagni ; é da 
questo; ne» wiene che molti suoi.amici lo ab- 
baridonano ‘affatto 10 cercano di salutarto più 
da lontano. che possono: ‘quarido vi’ s'imbat- 
‘tono per via. Fausti ha cominciato ad accre- 
-ditaré»a palazzo la sua innotenza per mezzo 
della: fede :e della divorione; avendo: comin- 
ciato ad usare -la- confessione @l’eucaristia 
quasi ‘ogni settimana. H suo: confessore che 
“ev'essere lun! uomo ‘timorato' «di Dio, e nei 
partiti nonsinvelenito)-udendo il ‘suo peni- 


UvlLa incontrai un giorno che ebbi a pas- 
sare presso. alla sua abitazione. El’ era in 
compàguia d’un uomo; ed «al ritratto. che 
già..me ne fecero; riconobbi-lo zio tremendo, 
proprio lui. Un uomo corpulento, colossale, in 
sui: cinquant'anni, grosse sopracciglia, occhio 


Fini è lo stessi dappertutto) che pareva ri- 
soluta di non''stringere »relazione con chic- 
chessia. Diipiù:la sua condotta. aveva: dato 
luogo-a eicerie, costumando ella allontanarsi 
intere: settimane da casa, senza ‘che. alcun 
motivo giùstificasse queste assenze. 


To zio-efaiun uomo: non fieno» selvatico 
della - nipotè; e di giurita. il'suo aspetto: fe- 
roce, l'alta statura; la parola rauca ‘e breve 
-dinotavano ;unindole superba ed aggressiva. 
Come. vedi,-mon si trattava» di; atcuse » po- 
sitive, sv I nttvonia n s0gep li 

“Aggiungi poi che iloro: peggioti nemici 
erano ìl pastore protestante; il: medico ed il 
farmacista; du quanto:aliprimo;: rimproverava 
loro dimen esser giammai venuto.all’uffizio 
e: pagato la «bencliè menoma sovsenzione; ed. 
il:medico» ed il farmacista!avewano penetrato 
che' zio e nipote»usavarip l'omeopatia. ::> | 

» Queste accuse singolarmente:contrastavano 
coi.sensi che-!l’aspettordella fanciulla ‘ed: i 
sudi»modi »avevano indpttorne»mio- animo; 
pure, malgrado una certa' curiosità ed ‘un 
certo interesse mi pungessero, mon'posi mente 
oltre a quell? incontro; eper-tulto un mese 
non averido»'più vista da \fanciulla, cessai 
quasi. dal -darmene pensiero. 

— Non finisce;qui, spero; ‘il tuo romaanzo? 


addimaniòil' marchese -Vallenti } non: \met- 


teva pregio di incominciarlo, 


incavato \e-scrutatore, grossi baffi grigi e 
lineamenti. regolari; ma l'insieme aspro, 
pressochè maligno e'sdegnoso. Un: cappello 
a cilindro, ed un soprabito \di panno®chiuso 
sino alla :gola, modo-di abbigliamento dif 
forme;da quello che generalmente si usa 
dagli abitanti del cantone; in ultimo nnna- 
stricciuolo rosso-listato verde alla bottcnièra, 
davano. a quest’ultimo un non so:che tra fil 
policemen «dl Londra ed il sergent de ville fran- 
cese. lo non avrei saputo dirli » perchè, ma 
quell’aspetto non era piacente: + NE: 
i La fanciulla pareva impallidita dalla prima 
volta ‘che l’avea vista; @- credei. scorgerle 
gli occhi rossi di pianto, Fu un’impressione 
fuggitiva che raccolsì nel; mio animo in;una 
breve occhiata che.volsi loro passando; ma 
ciò che potrei affermate a me. stesso ssi. fu 
che il:wecchio mi guardò con piglio. d'un 
uemo abituato a scrutar chiunque:-jvedesse, 
e la ragazza avea distolto gli occhi-da, me, 
forse per non lasciare ch’io scorgessi il.suo 
pianto... i ae 
t*Il caso volle che;-fatti io pochi passi,. il 


Il. Un'altra: buona notizia. L’ egregio no 


stro concittadino, dottor Lampertico; fino dal-| fanno.-prevedere-imminente to scioglimento | 


| di quell’assemblea. 


mese passato, si propose di dare;.nelle-sale. 
. dell’ Accademia olimpica, un como di le 
zioni di economia politica per esercitare la 
gioventù ad un genere di studi, diventi în 
dispenisabili per conoscere il méccaliisgio del- 
l'ordine sociale e le forze di cui la Provti- 
denza ha dotata l'umanità per raggiungere il 
progresso. Alla gioventù volonterasa . del: no- 
stro paese l' animosogiovane. rivolge:de sug 
lezioni, ed, è bello il vedere come in ogni 
sua lettura il dottor. Lampetico sia coronato 
da numerosa e scelta .udienza. di giovani, 
principalmente, ima ancora da persone d’o- 
gni età, che pendono dalle-labbra de)” illu- 
stre insegnetore, é 

; Esauriti i prolegomeni della scienza in sei 
lezioni: fino {dalla passata. domenica entrò 
nella materia dell’ insegnamento. economico 
a trattare della. produzione. 

Un mobile e grave rivolgimento d’ idea e 
di costumanze ha potuto indurre questo ge- 
nefoso sentimento della patria , e della pa- 
tria italiana! Altre volte‘nella stagione car- 
novalesca la. giovertù. aggiravasi nel vortice 
delle, danze, dei festini, dei.teatri: ora cal- 
ma e; solenne assiste. ad erudirsi in, una 
scienza grave e profonda, alternata però dal- 
labile professore con felici allusioni. stori- 
che e politiche; e commenti alle attuali no- 
stre condizioni... .... è 

MI. Senza..arroganza , fa d’ uopo confes: 
sarlo., Vicenza» ricorda con gratitudine le 
opere e i benefizii de’suoi. amorevoli è de- 
gli:illustri suoi. concittadini, E. la. memoria 
santa del nostro vescovo Cappellari.ci. è in- 
delebile e ravvivata ogni giorno più da ma- 
nifestazioni novelle. y 

L'Accademia Olimpica sì è fatta, promo- 
trice di un monumento a .quel - venerabile 
pastore; e il bravo architetto Negrini. sit è 
fatto interprete del proposito dell’Accademia 
ideando e disegnando.un progetto d’ opera 
destinato a quel.fine da. collocarsi in piazza 
del duomo in faccia. alla chiesa ove l’illu- 
stre prelato pontificava, e la Curia che il- 
lustrava del:suo senno;e della. sua ;pietà. 
Possibile.a credersi! Chi avvérsò questa no- 
bile interizione fu l’attuale Ordinario: diocè- 
sano, il:cav. barone. Farina! S'adoperò ‘a 
tutta possa. col. municipio, .con. chi ci go- 
verna, per. istornare sì. bel ;proposito.; Ma 
non né: venne a'capo; perchè, anzi in questo 
momento sta esposto nelle sele dell’Accade- 
mia. -il progetto Negrini e, raccolte le. so- 
serizioni, si darà mano al.lavoro, 

IV, Nell'ultimo Gunsiglio comunale; .a sur- 

rogare gli uscenti furono eletti a consiglieri 
ì signeri F. Lampertico, G. Costantini e D 
Piccoli, uomini onestissimi e reputstissimi, 
e sì sperava che l’azienda comunale, rincal- 
zata da questi nuovi elementi, cerresse a pi- 
glidr più vantaggioso indirizzo: Portata la 
elezione, \com’.è. d’uso, alla. Congregazione 
provinciale ‘per l’approvazione; i rappresen- 
«tanti la. patria; togli il. conte; G. Valma- 
rana) che rifiutò. per paura di far. torto..a 
chi.comanda, scartati i primi approvarono 
la nomina di;-tre ; sciagurati che non. fur 
mai vivi. Registriamo senza altri commenti 
questa nuova gloria della Congregazione pro- 
vincialé che così bene provvede all’interno 
del paese ed al proprio decoro. 


NOTIZIE ESTERE 


Lé speranze che si erano concepite d’un 
componimento fra la Danimarca. e. le due 
grandì potenze germaniche sono state im. 
provvisamente troncate dai dispacci telégra- 
fici giunti ieri da Londra, i quali annun- 
zìiavanò aver. l’Austria e la Prussia respinte 
le proposte di conciliazione fatte dal governo 
danese» : 

Notizie non meno.-gràvi ci recava ‘il telé- 
grafo intorno al conflitto che datanto tempo 
esiste in I'rùssia fra la Camera dei deputatie 
îl governo. Il.voto della Camera che dichiarò 
nulla e come mon avvenuta.la deliberazione 
della: Camera dei signori relativa al bilancio, 
le parole del messaggio reale, nel quale il 
Re, mentre dichiara chiusa la sessione! della 
Camera, dice che rinunzia alla.speranza di 
ORE RZ REMOTTI POTTIIERTI PEN MI 


tempo. già scombuiato e: minaccioso: ruppe 
dapprima in radi e grossi .goccioloni; «ben 
tosto:diè poi in uno di quei:rovesci d’acqua 
che tagliano. la.viaal passeggero, ev gl’im- 
pongono un pronto rifugio,.il prossimo; quello 
che siasi! Io aveva un grosso ombrello di 
cotone, ‘di’ quelli che si costumano pei viaggi 
estivij<ed' istintivamente ‘mi rivolsi» dietro 
perofferirlo alla fanciulla; ma zio e nipute 
eransi lanciati verso nn grosso gruppo dica- 
stigii e quercie, uso peritolosissimo nèi 
temporali ‘a causa: dei rapporti del' fluido. 
‘ba ficcia dello zio si ‘gonfiò: come quella 
‘d'un canecringhioso ‘che vagga; avvicinarsi 
“ua atto préssocil canile; edvinvéro parvemi 
Ja quel punto deforme ce: ‘minaccioso, ma.io 
non vi posi mentejie rivoltomi a}la fanciulla 
lw effrii il mio braccio e V’ombrello: B poi- 
chè le foglie. mal sostenevano la‘ pioggia 
drutente; e l'acqua scorrea a rigagneli, elta 
ritigraziato com ua lieve cenno, prese il mio 
braccio, e chinò il capo verso il mio omero 
per-ripararlo dallo bufera ehe imperversava 
sempre: più. Lo zio disse allora com una certa 
voce rauca; come di ‘chi abbia lungamente 
arripgaté: i 

— è Ben <ortese il signore; grazie tante. 

Volsi il capo verso di lui, poichè quelle 
parole (di. per ‘se: stesse urbano, m’avéano 
punto cone un’ironia o una minaccia. 0l- 


‘premerci. iràcondo ; l'acqua erasi: ‘mescolata 


i 


un accordo fra il governo e Ta Camerà stess 


È°’Europe di Francoforte, del 28, ci reca il 


| testo: della: dithiarazi alla Digtà ger- 
imanica dii iMinistri a edi Prossia, 
sh è nale ‘1 


Di dei 

Ù passaggio delle truppé austro- prussiane per 

Pat. «na (3 ì 
. Essa è la seguente: *  — 4 

La dichiatazione fatta dei ministri d'Austria e 

di-Pittàsia) fielPultima seduta della Dieta, a 


finge deizloro alti governi, ha provocate proteste 


dinnanzi alle-quali essi-hanno. doyute; dal--loro 
catito, tutelare i dirilti dei loro doti del eno 
vare qualunque Siri larpzione e. decisione ulte- 
riote per parte di-questi ultimi;<'* + —. 
‘Oggi sono: gaia dichiarare ‘chè i.1ord 
alti governi; quando, dopo essere stata respinta 
la Jorò A comune del 28 ditembro ultimo 
8cosò, rinnovata 111 del ‘corrente intese; trani: 
festavano«l’inténzione di | procedere cimmediata- 
mente. all'esecuzione dei provvedimenti vhe, giu* 
ditavanò necessari ed urgenti per, la iniela dei 
diritti dellà ‘Confedetazione germititta* relativa: 
thenté ‘allò Schleswig, partivano dal: privipiò ché 
Qta “Il neo avrabbero creoata: eslasalo pli gli 
leriora esecuzione deì provvedimenti presi dall'as- 
sombi lèa federale collè sue risoluzioni dél'7 e del 
1£ dicembre dell’anno. scorso, para preme ai 
pazi all'amministrazione. federale dei du- 
cali ira È di Lanenburgo. 
‘L'Austria ‘e fa Prossia coll'inevitabile pissig: 
gio della loto trappé. nell’Holstdià}: per. si 
ad occupare lo Schleswig, .non hanno per istopoò 
di Rie quei provvedimenti, — © — 
“Ma al’temipo’ stesso i due goverti Alttotld 1a 
ferma: speranza che quelli dei loto ‘alti .confede- 
rati alemanni, jsul territorio dei quali devono pas- 


sare le tru come pure l’ amministrazione. fe- 
detafe nil Holsteih-LAHEobitgo, ti Mmigtve aa 
disposti a secondarli con premttà:fnel compîî 
d’ una; missione: che- ba: per- iscopo. di tutelare gli 
interessi dell’Alemagia Vidi dello Sch'eovagi 
Diattò pure 1a seguente notificazione dei 
commissari federàli nell’'Holstein iti dita 
del:24. genttio; ‘togliendola da’ tl'dispaccio 
telegrafico di Amburgo.in deta del 23; pub: 
blicato.dsi giornali. francesi:; Î 
Le tru ste sotto: gli ordini del: feldmare- 
scialio DI Wrangel Pg passati i conii del- 
l'Holstein! È rato x 
rnAwuto riguardo: alle proteste fette da piscchi 
governi, presta la: Dieta, il generale Di Hake ba 
ricevuto. l'ordine di dichiarare al feldmaresciallo 
Di Wrangél che avevamo il difitto di asportato 
una: notificazione ini piena. regola, è>chè; per cin- 
SOgUONZA,; NON seno potuto riconoscere quelle 
{ruppe come truppe. federali;. che tuttavia cede- 
vanto: dimant Willa forza degli avvenimenti. © * 
Abbiamo ‘ricetrita. dalla‘ Diétà: 1a notificazione 
che l'ingresso delle truppe austro-prussiane. non 
recherà offesa agli ordini ulteriori concernenti 
l'occupazione, per via d’esecuzione, a l'àmmini- 
strazione © dell’:Holstein: e delLauenbutéo, tiè ad 
esse porrà alcun. ostacolo, giacchè. le.truppe; au- 
stro-prusstanie altro non faranno che, passare. 
+ —Fnvititmo' pel conseguenza te Gutbrità ‘e pit a- 
‘bitanti dei ducati \a prestarl'opèra-lorofalle requi- 
sizioni, che verranno ordinate dalle truppe austro- 
prussiane ed a fire a queste buona accoglienza, 
Secondo il Pays del 25, il erpo di ‘ruppe 
austriache ‘inviato’ nello Schleswig sarebbe 
composto come segitet finita 
1 reggimenti di linea del conte. Corinini 
(serbi); del gran duca d'Assia (alta Austria); 
del re dei Belgi(stiriani); det principe 
d’ Helstein (veneti). vi 
Due battaglioni di cacetatofi; un distac- 


camenito del corpo sartitario; +» 
; L'artiglieria è armata di: -cafitioni rigati 
da 4,e da, 8. Nell’\enwmerazione. di queste 
truppe-nomt sì perla di cavalleria. 
L'effettivo «deb.corpo:di ‘spedizione ssceade 
a 28 Lilla ew mini;; ima; soggiange il Pays, 
l’invernotè-tafto? rigido; ehe; ‘secondo il pè 
pra di wòmini ‘competenti; appena! un terzo 
ì queste .trappe potrà prender parte attiva 
alla.campagaa;: e. 
Lo, stesso.giornale s assicura che dispaeci 
giunti. da, Londra. annunziano ‘una: reerude- 
scenza d’armamenti-nei< porti ‘inglesi, L’am- 
mifaglisto inglese ha.dato, oriline di spin- 
gere colla massima attività la costruzione di 
parecchie navi ché ora si trovano nei cah- 
tieri,. e fece. eseguir. nuovi ‘èsperimeriti:d’ar 
tiglieria;' collo.scopò di riuscirea forare le 
corazze delle. navi é di sresistere .vittoriosa- 
mente alle batterie galleggianti.:Finora: però, 
secondo il Pays, queste esperienze non hanno 
trechè le avea: dette .com.quell® accento. tede- 
sco che imparammo ‘ad abborrine in Italia. 
Guardai hegli.occhi a quell'uomo; eram 0è- 
chi di: gattostigre, un certo:color:tra il gri- 
gio ed ilrossastro suleranoperdio acuti se 
aggressivi. Ma io0 sostenni:si:fieramente la 
punta «di quellé: malvagie pupillà;;che «il'sio 
voltò si ‘compose ‘ad ‘ùn’ certo: guszzabuglio 
di linee .ds' quali -potevanò: dirsi ‘un sorriso; 
per tali.le presi. anch? ‘os onde. (clrinaiv ap- 
pena il capo; e siccome la bufera imperver- 
sava, e:la fansiulla stringessìva me; io ‘non 
presicaltra:pensiéro!che di dei;:s; | osso 
vcinvero cla: natura parea commossa da'strase 
convulsioni; ‘e glinelementi;> sottratti calle 
leggi chel govevnano. -Le'brevi lista d’az- 
zurro che qua ‘e làveransi viste dapprima sul- 
l’orizontece ‘tra i diversi ‘ordini di mubi,.e- 
rano ‘scomparse sotto un.gran. lenzuolo «cène- 
riccio.l..Il- cielo: parea. chiudersi: su: noi. ce 


alla gratidine; che rompea le foglie:e le fa- 
cea iturbinare, \b’atmosfera: era solcata da 
folgori; cui‘seguivano sorosci di tuono  day- 
prima cupi e: lontani; indi ;terribili, immi- 
nenti, tali che -pareano, rompessero: la volta 
da?vieli «sul mostro? capo L' atmosfera. si- ac- 
cendevazyed ‘ua 6dUrui zolforsi spargea d’in- 


torno pauroso e'simistro;.v0i <> viut: cver, 
Ed i lampi e i tuoni si approssimavano, 


Iefpraiai di di 
À 
riale del Messico per parte dell’arciduca 


Massinfilianò è oramai un'falto Arretocahile, 


L’arciduca si recherà a Miramare per fare i 


guai ultimi eparativi = i viaggio e done: 
quindici Tani pali i lenna. Seno 


STRO una seconda deputazione messicana, 
| che avrà ic i 
del prebiseito. Quindi il fudvo imferstofe 
partità pel Messico: L'imperatore; d'Austria 
stando a quanto assicura: il gidtnale sovraci- 
tatoj deve avér.dato jl suò, consenso. | Però 
l’ardito, tentativo dell’arciduca,, Massimiliano 
sarà un affare puramente personale. e. non 
impegnerà meliomiamente la Corle austriaca. 
L’arciduba Massitnilianio è Biittato in trat- 
tative colla Francia è coll’Inglilterra é inidi- 
rettamente ‘anche col-presidente Lincoln. Si 
\-dice-che queste trattativà sbbiano avuto ùn 
esito favorevole-aî suoi desiderii.;} sì: i 
La Gazzefta austriaca pubblica sun dispac: 
cib telegràfitò gidiito a' Vietità da Parigi in 
datà: del 22 gennaio; Setondo il quale alcuni 
finarizieri. parigini avrebbero. chiesto 'à Vienna 
se-la -Banca,nazionale: austriaca sarebiba:di- 
sposta, ad imprestare ,a titolo d’anticipazione 
la somma, di.50 milioni in moneta e.in ver 
ghe alla Barca di' Fraticià.| La Caztelta è 
d’avviso ‘che‘si debba rispondere t0sto af: 
fermativàmente. sii siii ing tlc 
La Presse: di. Parigi. del 25 sannunzia ché 
il.duca di Cadore, se etario dell'ambasciata 
frantése a Roma, in inviato in qualità di 
ministro plenipotenziatio a Cafsituhé. 
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+ 103293 Ud 7 900 ded) dI DI 
- PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI. DEPUTATI 
. Seduta del 26 gennaio »». 

Presidenza del presidente Cassimis, 

La tornata è aperta alle ore. una è mezzo 
colle consuete operazioni plepatatorie. 

L’otdinè del giorito potta: per primo Ti Vb- 
| tazione per iscrutiniò segreto:sul progetto di 
legge intorno. alla..riformaldelle:carberi:giu- 
diziarie; stato ieri dalla Camera approvato 
per singoli articoli. =“. 

Ma prima di ‘tattò sì apre da discussione 
‘su ‘altrò ‘progettò di Jegge; ill qiale viéne 
Approvato.senza che alcuno chieda la parolà. 
i Questo. progetto.:concerne una;spesa di lire 
195 mila da, erogarsi .in priparazioni alla 
grande aula del palazzo già ducale di Genova. 

Si pròtede, sù Amefidiè i Sufriferiti 
getti; &Ia' votezione segreta, la quale dà i 
seguenti.risultati, bu. Lo Dido i 

Sul primo: presenti 192;, votanti: 49; 
voti favorevoli 474 Li contrari 20. Si astenne 4, 

L'à Camera approva. x 


Sul secondo : presenti 103; Votadti 198, | 


- voti favorevoli 467:5contrari 241 Si asteninie 4. 
La Camera approvd. . sounlig 
,Il deputato, Pasini, riferisce sull’elezione 
del collegio di Città Ducale, avvenuta nella 
persotid del gendratè GiWdhe, che viene, ap- 
provata‘ dalla Cattiera ‘senzà ‘’osservaziotie: 
Lo stesso. deputato presenta Lla relazione 
sul progetto di; legge già votato dl Senato, 
cencernente l'imposta sulla ricchezza mobile. 
Si passa, conforme all’otdine del giorno, 
alta discussione dei due progetti dl legge 
risguardanti il prinié.ufa*spesadi life 180 mila 
sul bilancio della marins) delle!quiali. 80 mila 
pel 4863.e 1864 e, 100,-mila pel 1804011865 
occorrenti; all’ ampliazione del. bagno ;di 
an Bartolomeo presso Cagliari, secondo il 
progetto forinato dalla direzione del Genio 
militare di ègna 3 ‘ed «il secondo \itia 
spesa di lire422 tnila pure sul'bilancio délla 
marina, delle quali lire;70 mila pel (4864, 
265,.mila pel,4865.e 102, mila pel:1866,.0c- 
correnti all'erezione di un ergastolo per for- 
zati nella località del colle di San Gio- 
varini presso Alghero, Viene primo in di$cus- 
sione... il progetto ‘relativo ‘all'ergastolo di 
Algher 
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Code | 


come, una falange. vittoriosa che.itrompe sul 
terreno. contrastato; .e che svvicinasi . più 
e più. 3 dig pe oiiglont dt 

i(.Ik:suolo, dapprima:umido;'mutavasi in-una' 
gora fsngosa sotto i nostfi piedi y e come 
.era.in.dectivio;-così pareva:sfuggitci. Sentii 
tremar il braccio della fanciulla; onde pigliài 
-a confortarla! dicendo: 10003 iui m 

r.=at« Pioggia di giugno; impetuosa e! pas- 
seggera? : 1 
v Ella: mons rispose ;. il. vecchio fra un sè- 
gno! di croce ve l’altro imormiòrava*:; < ciù 


igri ì ai) dò 


Pa = e Chez che®una figlia d'Uri, una: siag- 
- giatrice di culmini ie di, ghiacciai séntirecun 


tale tertore del mel tempi! Fàtti la 
Nom. avrai) paura: c:j sii ib oe 4 geo. 
= ic Animoy signorina: fra pochi momenti 
spioverà :.ce ne è arra l'istessa violenza ‘del 
O Ma pplianiarea plico pesi] 
w a avea pro i ‘ si 
ati sarvetia,ciofetgar va. bagliore 


eroce; € 


‘terribile; che ‘parulizzò i miei seusipescredei 


soffocare da un rovescio di elettricismo che 
mi chiuse: gli. organi del respira» Gli: occhi 
mi ;dolsero ‘come abbacihati, un:r»mbo: stra: 
nissimo milruggi:nell’orecchio.: Fuunpurito 
terfibili; un<s punto: il tempo dluùi dampo 
evid'unafolgone» Tostu) udiciamo:cun veigole 


‘alito; ‘straziante, e inedemino il massiccio 


pasto d'una quercia torcersi amnerito; la sua 


a presentare un progetto di legge per al 
ATizione etica - de i è Tetto, Del 


Mnifistero dell’intéftio, + si 


tfapro bei i 
i orto di Vienna del ti 
rma Che l’acdeltaziolie dell coro e- 


la missione di portare il risultato |: 


pro: | 


gio di questi bagni alla dipendenza del 
“ministro della marina risponde. al pr . 
nte chejpef' quento egli. sia col mede- 
simo d’accordò; oria, non può a meno 


di sollecitare dalla Camera l’approvazi 


idi questi due progetti, i quali,nea-pregiu- 


dicano punto la questione di massima ; ma 
Mirano a sopperire 
folta Lo ar) 
diziario condanna agli ergastoli.. sos: «+ 

sl i dei Conforti crede disestrema» ne- 


i cessità che sìproceda. ad un completo»rior- 


dinamento delle carceri; @: nom che-si pro- 
pongatio parziali riparaZiohi éd'‘amipliazioni 
dei bagni. È perciò d'avvisò ché M' Cami 


dovrebbe respingere Questi prò E REV { 
il ministero a propone dar SER dicale. 


I ministro della. marina, non, nega.la_.pés- 
sima condizione di alcuni luoghi di pena, 
nè là tiecessità di'und fifotmit. Mi intanto 
sostiene l’urgenza delle ‘ opere-allé quali si 
riferiscono le. domande «del \ministeroi.; & 
;yEssendo, presente il deputato Govone; pre- 
sta giuramento. sicomib alan 
Dopò alcune altre osservazioni dei depu? 
tati Giacchi e Bellazzi, e del ministro della 
marina; Petruccelli chiéde dl'itfifiibtrà’ che 
cosa;si sia fatto per lo: stabilimento: di to- 
lonie penitenziarie. pitrigzdo cogos ilenp 
Il ministro della marina., risponde: che, fi- 
norà il governo non ha trovato un luogo 
conveniente è adatto all'uopò. Chè' però si 
adopera a supplire a quest@' maicdtza pro- 
»&inovendosil,layoro hei bagni). Lu 
Non, essendovi altri oratori. ‘inscritti; la 
discussione’ generale è chiusa, ugo iu ai 
Ha tà parola il relatore Macthi, LA ale 
dicè ‘éliè la Commissione, Sebbene | Tago 
traria «al presente ordinamento Ubi Hagii, 
tuttavia crede che sivdebba ‘approvare que: 
sto progetto di. legge, il quale. non;:ha altro 
scopo. tranne quello di dar. proyvisorio. rico- 
vero al numero straordinario di condannati 
chie Ho sonò al sicuro if‘ molti Altri Tdoghi 
di) penù dellé* statò, tanto' più ché%il' muri. 
cipio, d’Alghero concorre pet ‘ufia‘ ‘buona 
parte a.quest’opera.. csclai ‘ndo | 

Il deputato: Bellazzi dichiara ;che, in se 
guito, alle spiegazioni del ministro, ritira il 
stio otdinè del giotho. REATI 

Sono quindi approvati i'Singoli articoli di 

Questo progetto di legge, è sbi.orn è 

se Si. passa «slla discussione! .del: progetto di 

legge. per. l’ampliazione del.bagno 

tolomeo presso Cagliari. Nessuno chiedendo 
la parola, la discussione generale è chiusa, 
[ è sono: aipiroveti i sinigon artioli * 

Si procede alla votazione segretà di questi 
+ dae: progetti di legge;;chedà ‘il seguente ri 
sultato: 


Alghero — Presenti 495: votanti 494; voti 
favorevoli! 172; ‘contrari 22; sì astefite 4. 
bà Camera vapprova,o #00 dial 


presso. Cagliari — Presenti. 195; votanti dog; 

voti favorevoli 167; contrari 27; si astenne 
fia Camera ‘approva, si 
Viene in discussione il progetto dî legge 

che: autorizza la. spesa di Jie 4,500,000 (a 


carico .del bilancio -dél corrente ann0:4868) || 


per l'acquisto. all'estero di, grandi. mayiin 
ferro a vapore per trasporto di cavalleria e 
d'artiglieria. ia | 
«I mitiistro della matina fa presente “ila 
Camerà'<hèjstanto il fitardo’ avveittità nella 
discussione \di questo; progetti cessa il'inò- 
tivo per cui il, ministero woleya essete du- 
torizz:to a .far acquiglo di .queste navi. per 
la primavera del 1804. 0 
Siccome da noti sirébbe possibiltà averli 
per. quel.tèmpo; ‘così dra il: goverfid ‘non 
rede.alcun inconvéniente èi chè) queste inavi 
siano, costrutte nello, stato, Propone, adunque 
che il progetto sia emendato, in questo senso 
chè sî afitorizzi Ja spesa di lire 4,000, 
per. la-costiuziohe nello statd'di dué gratidi 
piroscafi onefari, e che laVspesa dia>-distri- 
buita foa-i; bilanci del/4863/e del'1864/1: 


La Commissione accetta questa modifica- 


scorza, screpolarsi, fendetsi. e. sprizzarne.il 
midollo;;i rami tenterinare e intrecciarsiitra 
lero..convulsi; che, inchinatisi.e »risollevatisi, 
sì agitarono nell'aria; come fuor: dell? acqua 
le, braccia del isommerso.ii Quindi 1)»: albero 
crollante, sotto, l’ambigua. direzione: imposta 
dal fallito centro di gravità, piegarsi indanti 
e indietro come. torrente che.dall’alto:pid- 
piti, oscilli a. dritta ea mancacdin.vario:senso 
prima di.traboccàre e:rompère:in: cascata; 
© La quercia..inchinossi. verso noi cei tuinò. 
> Attonitisirifermi.cper.: la» prossimità ‘della 
folgora..caduta, svedemmo il, pericolo, «ma Je 
ginocchia..erano .inerti;:. fiacco; l'istinto idi 
conservezione è scemai.la mente; sioche mon 
facemmo un passo per: èvitare l'imminente 
pericolo. ... e è gllb ago 


| Tutto: ciò (durò qualche:secondo.ida pianta 


-nelicadere battà.dei rami sul.iscastagno:che 


ci dava scarso rifugio, e.s’afrestò. Alloraio 
tipigliai lena el.fecio per: allontanarmi, ima 
sentii il-braccio: della: :fanciulla come; aggra- 
varsî, poi prosciogliersi del mio.0) uc.orl 
s'iMé volsi -léi, eduebbi: appenariletempo 
dio sostenerla che: ‘già mancava !sulle : gi- 
nocchia. Vigili alt 
(Lavtolsivallorartra }è miesbracdiay ed in- 
terrogato ‘it vetchio; che. guardava esterre. 


fatto; quella .sceria diusovwertiniento;ov'egli 
abitasse ; e additatami egli la yja macchi- 


s 


ordine-del'giorno; | vati--i sing liarticoli. riftagetta 
"E fogge cls popiaca fa istpolti di legge 


éhe stabilisce l'a 


de 


di $+Bar- 


TI VE > Meigo:] bidet 
‘ Costruzione di un ergastolo pei forz: ti in 


è N 
sAmpliazione del .bagno;di San Bartolomèo 


jones e. dopo Breve discassione’Sono appro- 
ins - Retta «Stesso, 


. 


estamento. definitivo del 
bilancio dell'elrcizio del 4857... 


« Gli articoli di questo sono approvati senza 
alcuna adisfussione; «+ > 
La seduta è levata alle ofe 5 4/4. 


L'ordine pig Vegan imo la vo. 
», èr. ta 
de sera) Re Li ie FR dei 


ù i) getti di leto approvati per 


li; i la discussione di pa- 
SEGNI progetti ail 
portanza. 


legge di secondaria im- 
«TONINO; 26 geindiò. — La Gazzdtta uffi- 
ciale d'oggi contienei.. | 
.lenke Un Rs-decreto del 44 gennaio clie con- 
voca il collegio, ‘i ttorale., di Calatafimi 


N. 430 pel giorno 44 febbraio, affinchè pro- 
eda all’elezione del proprio \depùtito. Oc- 


dotfeni sui prola Votazione, ‘essa avrà 
liglo Dr, ebbiaio. ... ., 3. 

rà , decreto del 48. gennaio, con il 
quale. yiene aperto. uns.contorso per esami 
agli.allievi degli istituti tecnici governativi 
6 pîivati:dél regno; ‘i quali abbiano com. 
*piuto: regolatittefità il prifiò and di‘ corso 
"im tifa delle sezioni dimitiistrativo-comimer 
iste ‘e*fisfet-matentititicà. 1 premi saranno 
d’ onore .e d’ incoraggiamento ,, cioè meda- 
glie d’orò, d'argento e di bronzo, 
suflacitua: Reg decreti. del 40 gennaio; che 
autorizzano due.comuni dell’ Abruzzo Citra 
a mutare denominazione. 

4. Disposizioni varie nel petsonalé del- 
l’amministrazione dèi pesi e misure. 

5 Nomine e disposizioni. ‘nel personale 
dell'ordine. giudifiario, èd in' quelio delle 
Segreterie pese. O La 
db. Con ll, e ecreti, del 24. gennaio; farono 
approvata; varié sordinanze emesse da alcuni 
prefetti, dell’Italia meridionale; 

7. Nomine e disposizioni ‘nel persciale 
| dello'‘stito» maggiore generalè e nél corpo 
sunitafio della ‘Rî marina. > 0 
1008) Nomine è disposizioni nell'ordine. mau- 


'riziano, — ste Ri 
GENOVA, 25. gennaio, — S. A..R. il prin- 
cipe, Oddone mandaya,testè, con nuovo tratto 
di. beneficenza; L:500. all'asilo infantile di 
: Rapallo, di:eui-prima d’ora diveva recettito 
il patronato; confortandolo  sriche in quel- 
l’oddasione Uî un’ tospicuò ‘dono. 
+‘ Conté è foto, ifi segriò di riconoscenza per 
l’ alto patròno, quell’asilo rie porta il nome, 
‘è chiamasi asilo Odd<ne.in Rapallo: ; 
oh in que Taneig «i (Gazà. di Genova) 
4 MILANO, 25 gennaio. Gi giunge la no- 
tizia; the sorcson:pothe:notti, venne da al- 
cuni*sciagurati sommerso volontari#imente il 
(porto natafite sull'Oglio it comune d'Ostiano, 


seni 


| gevdno :itrenta manutengoli: stati condannati 
al domicilio coatto da quella Giunta provin- 
ciale. * 


Patria) 
Terra 
di Otranto, dopo. un: vivo. combattimento 
caddero tin mano delle. milizie tre briganti, 
v uni quarto riusci «a ‘fuggire. 

sobacguardia nazionale: di. Montemesole in 
Basilicata arrestava due altri briganti per 
fiome Adv "é Tild. '. (Paese) 
;— I fratelli Palumbo, feroci briganti che 
erano stati per tanto tempo il terrore della 
regione del.(afgano; spinti dalla.fame e dal 
freddo; Janottè. dal 20 ;al:24 corrente cer- 


careno. ricovero_alla masseria Azzarone (ter- 


nalmente, chù Ji pità (della (canna, feci 
scudo del mf petto, come’ meglio poteva, a 
quella gentile persona contro l’imperversare 
del temporale, e correndo da forsennato , 
giunsi alla sua abitazione. d 

Quivisuna weechia domestica :che borbot- 
tava' ulf Malo tedesco; aprì ‘e ‘ritise dd’escla» 
mazione di suo..conio.- lo poi, assistito da 
lei e dallo zio che m'avea raggiunto, deposi 
la fanciulla sopra un, divano in una delle 
stanze interné' dell’*ppartamento, ed ingi- 
nocchiatomele di presso, le ressi il bellissimo 
capo, e le toccai*trematite il polso. Battea 
languidamente, ma battea: bentosto la vec- 
chiiarecò essenze, e. ;sonforti d'acque: aroma- 
tiche,je lini onde asciugarle.Ja chioma, sic- 
chè Maria, dopo. .alcun:: tempo, diè segno di 
tonnare.in sè:;x.x Allora; adagiata ;la fronte 
-della..cara; fangiulla .su; d'un, cuscino; me ne 
partii tutto commosso da profonda, pietà. Lo 
«nio mi. ringraziò con voce un po’ men rauca. 
<Hl domani; a masaviglia di-tutto il villag- 
gio; fu visto il fosco. e misterioso, personag- 
gio.xenire allamia abitazione. To.non;}'a- 
- spettavo; mi spungeva bensì il desiderio di 
aver nuove . della, fanciulla; e. pareami; che 
»llihviare cio stesso alchiederne equivalesse ad 
un intromettermi per forza, quando essi 
‘ stessi avessero mancato; di farmene tenere. 

(Continua) G. T. Cnuno, 


se DEI I 


ee 


“ritorio. rd Montsentanglo). Nella è ati Loc 


l’Azzarone e un tal olo, . peppndu 
militi della guardià' ‘iaibha di Mon fesan: 


une. Questi, finséro #écordari pitalità: | 
ai feroci riganti ia appena È bero. in 
casa li assalirono per si bi sed li, La. cosa 


noa fu tanto facile; -igiion i due» briganti | 
opposta un’accanita resistenza ; ma i di 
bravì militi ritscirono a disarmarli è è O 


segiiarli ben legati. alle carceri di M 
santangelo..., 
La Capitanata è ora interamente libera: dal 
brigantaggio. > (ita tia): 
fcbtigt 
pEr SEO AREA e 


Riceviamò dal signor Kramer la segue i 
lettera: 


la 


+. Milano; 2 gennaio, 
Egregio sig. Direttore 

Nel primo articolo dell’ Opinione num. 29) 
viene data rina’ interpretazione cosi poto 
favorevole. alla mia condotta durante le ete- 
zioni avvenute nel collegio ‘dii Brivio: nel 
1861, che mi credo autorizzato‘ pregafla di 
inserire nel suo giornale alcune parolé, chè 
servano ‘a mettere in chiato pa circostante 
che furono dimenticate da. chi ha scritto 
quell'articolo, é ché grastificàno pienamente 
il modo d’ agirà da me tenuta if quell’ec- 
casione, 

Quando fu convocato. nel 4861; sper nuove 
elezioni il collegio di-Bpi Mis; il sig. Cairoli, 
appena SPARDOrIEIO da Palermo. a Pavia; e 
ancora quasi obbligato all’immobilità per le 
Sue ferite, non éra stato anteriormente de- 
putato al Parlamento è la sua, vita pubblica 
politica non era ancora ‘manilesta; tutti 
conoscevano soltanto pel suo nobile RL" 
tere, pei Sacrificii che, aveva s08(enuli per Ja 
patria; e per le gloriose ferite riportate nella 
guerra di Sicilia; per noi il nome di Cairoli 
allora non rappresentava ‘tit. partito, per noi 
non rapprésentando «chè l'unità'd’Italià* 

E di più nel 1864; qual differenza-si-sa- 
rebbe posta nell’elezione di Cairoli e quella 
di Bixio, di Sirtori, «di Medici; di Cosenz e 
di Malenchini?-Non fu allora Bixiò Sosteritto 
nelle lotte elettorali .di-Génovà dagli amiti 
del (governo contro all’avy..Cabella? E quali 
erano gli antecedenti pubblici del: sig: .Cai- 
roli pei quali avremmo dovuto esser, certi 
che. l’indirizzo della: sua. politica. sarebbe 
stato opposto:a quello seguito di’ suof illa 
stri compagni? Non è danque di fronte dd 
un. avversario politico;., ma, ad: un. patriota 
che aveva sparso il-suo sangue, per. l’unità 
d’Italia che credetti. rinunciare aliaza alla 
mia. candidatura. 

Per quanto il mio nome sia corde) pure 
la prego a. credere. sig. Direttore, che non. 
mi è punto igneto cosavsia»la lotta” dei par=. 
titi e l'essenza del sistema costituzionale, ed è 
per ciò appunto che.in--occasione delle-ate 
tuali elezioni ho permésso ad alcuni amici” 
di mettere. nuovamente il ‘miò. nome» fra i 
candidati del collegio di. Rgriy 8; perchè 
noti, vi fossero equivoci dich jarai loro pub- 
blicamente le mie. convinzioni» politiche le 
quali ora mi autorizzavano va. combattere la 
candidatura del sig. Cuirolè* perchè la ‘sua 
condotta politica si era-abbastanza-disegnata 
nel tempo in cui egli aveva&sieduto “al Pàts 
lamento, e maggiormente ebbe rilievo nella 
lettera con cui egli accompagnò. la propria 
dimissione, e nell'ultimo FOSiAmA del ge- 
nerale Garibaldi. 

Accolga; sig. Direttore, i, densi «della mia 
alta considerazione e mi cre a 

Suo, dev.mo servo, , 
Ing: Eboxrdo KiamER: 


_______————— 
CRONACA DL TORINO 

La veglia al sita to , degli esteri sud, 
la scorsa nolte splendida ed animata 
ognì dire. Procedendo pér drdine;. i incomià 
cieremo dall’osservare che-il locale vera que. 
st’anno disposto ‘e addobbato > meglio e 
riccamente che negli:anni ‘scorsi Dalla ‘gak 
leria del ministero si usciva sullo scalone’ 
che conduce alla R;-Gatteriadetterarmi; che 
era stato trasformato in un’incanteyole. ‘sala; 
dove i fiori, i doppieri. è.i zampilli.d'acqua 
intreeciati con arte e bmon richiama= 
no all'immaginazione 16° tiche scene 
dellè Mitle e und notte: 1 felice pensiero” di 
trat partito di questo stalone valsa. ariche 
a dare un quelche.sf.g0 salle. altre.sale,..È 
perciò sebbene..il. numero degli. interyenuti 
fosse grandissimoy»«tuttavia nonsì ebbesa las 
mentare la confusione è‘ +altà «he tiegli 
pi scorsi mieriomavdfo Îl difetto di queste 
este. 

La veglia. era ofioratai dalla: ‘presenza delle 
LL. AA, RR: la duchesse ‘di Genova” che 
prese parte fine ad ora avanzata alle danze, 
e del principe di Carignano: s 


AI meri 


Fra gli invitati si vedevano rap resentati. 
la diplomazia, la politica, l’esercito, escienze, | 


le lettere; le arti, la-tietttezza e' sògràtutto 
la bellezza îtaliati8) giacchè oltre. alle gen 
tili signore torinesi, che haaiò ordinaria: 
inente dimora fra sci, se re ‘ammitàvano 
alcune giunte appositamente pet questa ve. 
glia da altre città d'Italia. | 

Gli onori della seratà, erano fatti con isqui. 
sita cortesia dalla signora contessa Menabrea. 
Le danze si protrassero animatissime sino al 
giorno, 

Fra i tinti é prigionolisit dos che'sla 
carità cittadina iuvid por la' lolteriadi Vbè- 
neficenzé havveno uno.‘chie “imérifa ‘d’essero»| | 


particolarmentò ricordato; La bocietà di nu} 


tuo soccorso ed istruzione degli operai di 


RR i rr ig i rin 


TO ns 


i i Pe 


| rifendita 


| facevario 


sean 


+ nelle on 
issione una cari deli 
pero della rendita di lire cinque. 


irc il pe avviso, che ne pare op: 


ar Hifo che. 


nonime;: nelle. quali trovansi 2cchiusi sigari 
conteneniti materie eterogence: sottopoti 
| Sigari ad accurata i perizi ia, fu riconosciuto 
non-essere dessi provenienti dalle manifat- 
farè dello Stato, tia Sibbenhe dall'estero. 

"© Sarebbe percio” desiderabile, nell’inte> 
resse dei consumatofi e dell’amministrazione, 


che coloro ai quali accadessa dî ségnalare 


similî incorfivenienti non omettessero-dì fir- 
mare la Joro comunicazione, è d’indicare la 
‘generi di privativa‘the si fossà 
permessa di vendere tabacchi di contrab- 
bando. 5 


leri sera; verso la mezzanotte, uh cocthiéte 
di.cittadina.cui aveva dato vélta.il cervello 
voleva wecîdersi gettandosi giù dal ponte di 
Po; èd'avrebbe»messò ad effetto‘ il sto Si; 
ponimentò, se rioîì ne ‘fosse stàtò impedito 
da due carabinieri clie lo trassero a viva 
forza con loto. 

CE 

Furono arrestati tre individii..che si ” sb 
avessero: parte; nel furtò compiuto=a danno 
degl'impressri. sigg..Crida..e Malcotti. 
tali tre individui avevano ‘presso di loro 

te somma di dariaro, ché si 

crede sia il capita del furto. 


Un: tale: Conohbio. Gi Gidiseppe, di afitiî 40} 
fa trovato ieti itiorto miélla propria casa, in 
via S. Domenico, LA; fo 


Riceviamo la deruenio lettera: 
Torino, 26 gennaio. 
i Signor Direttore | ; 

Laggo nell’Opinioné d’okgi, quanto le scri- 
Vono,da Sòri; riguardo ai due cesti agrumi. 
lo .le voglio raccontare una faccénida ali- 
cora più, edificante, ll.giorno 31 dello scorso 
decembre, venne diretto. da, Genova; a mia 
sorella ;Itosa; un cesto.ccontenerità tre peni 
dolci. ‘Per quattro ‘o citiqlie giorni di seguito 
Va'allà Stizione ‘a Chiedere del cesto ; nà 
inutilmente, il cesto. non arriva mai, ed è 
affare, finito. Dopo dodici giorni circa, scrive 
a Genova dell’occorso,...e. da Genova spedi- 
scono sla. ricevuta .:datata . del 81 dicumibifé 
della. strada ferrata, ove’ è inditato ‘il Fbi 
voglio,:..ore. si trovaya.il cesto, . con, Je. altre 
indicazioni. Corre di\volo-alla stazione, con- 
segna la ricevuta» Sì manda allora inveerca 
del.cesto nei magazzinis-e difatto dopo ac- 
curate ricerche viene. un uomo con” i trofei 
in mano, 

Ecco il cesto desiderato,: si diamefano i 
pani dolci; ,ma. chdolore! i tre.pani. sono 
divenuti uno; e questorcare supérsilte,. lo 
crederebbe? era rositéhiiato...: daic sorci! 

Che né pare a Vi S. stimatissintà ? 

Gon stima mi dico- DEVE, 


s Questa: sera (26) la rettart del cominénd) 
Matteucci riuscì interessantissiîma ed ottenne 
gli applausi dell’affollato uditoriò; del ‘quale 
parte, come al solito} ‘méltissimé 
signore. î 


+ del.:30 co ,i alcuni membri 
ociett del matti fa leguami: ed indu» 


| i in legno, daranno uù ballo di. bene- 


ficenza nella! sala della Società. i 
“Tulti ‘i tisparimi tealitzati d il'anidette 
Società ;--saranno > consegnati a a {é3oreria 
municipale pprohè vengano distribuiti ai bi- 
sopanai:* . 
ik soci che volessero prendete parte È) 
quela fo fes p Retreat ptomarii nol più 
EA ella lista .dei. promo- 
tori.che trovasi a nella sala della So- 
cietà. b 


si 


«| 04 
xo derunziati all'Ufficio dello» Stato di 
LE ATI na del giorn 90 Mò ale 
4 2 
eta it ‘Battaglia ;' Grioti Tdi 
T'efinos, Bricco.Giovanni. Camillo; Îu- 
$èrnettaj: ‘Validetto’ Gio.» Battistà , id. 18 di af 
rino; Misterletti* Licia; | natà Maréifa 
di°Torîîto”; Mardhiafo Gitseppe , id. 99 di Ca- 
nale; Tepatti: Ignazio. id 20), Ap: Itò } 
Galbarotti Giuseppe; id. 50j-di Val dè Cat- 
eg Atigelo 7 id. 68 ai Nevi; Borelli Carlo, 
do, di Sabta” Vittoria Paschero Catterina , 
De x di Riva ‘dì Pibetoto; Ossola Teresa, nata 
Norare da 78, di Tori Pale 
ia 6 1 giorno ad.anni &. 


o<cqueo rs @ 


> n 


— FATTI vaRÙ 
Pine i ilidodb. lu 


| delle Alpi di Gun®ò ramnurizia in. data del Ln 
che neli Taba preso: Narzole |il RA 
un magnifico © solido» lo iransitano 
pedoni, velture! e | cri trasporto,s 
Tentato suicidio. Renuialla 
bardia del 23..corrente:=. è Arts 
A Suly;pomeriggio, d'ieri, lo) griat i 
una donna chiamavano gente Ci 
presso il tombome di S. Marco e 


con un PETRI la quale, 


viglio, suppl lvassé DE dé; 
che sì Fovtioe ava in, Da tqde & L'ON ci 
di riva. 5 


liglava aria all 


TsdlViehtoi— Parevele la fanciulla sisia get 
tata deliberatamente nel naviglio, in seguito a vivî 


Uni ‘gidyandito! tà id all'aspetto; * <i* ig 
send ‘è con grave stor Vrarla.. 


E ti ri 


tel 


giungono alla. 


ta Arte ic gal at lettere a- 


ei. 


| gennaio : 


deri 


la Sevilla, : 


f00 1 


Ri [opel ove. non debbono {rovaryisi altre m 


Fai i ent ni ssh è 
certa &arolin tante in. via Borgonuovo. 
L’ardito, IA Îvò, è certo Federico Corti, 


rta stente 


nei. fogli .di- dela ene tin «comunale sdi 


His ia ha; fin dal 6, ] cul 
li ao at esso Te, mura, cità, 
DE) GRA, par tanto influì alla ateo 


+ a sli i tonpale o RIE il Consigli io me- 
desifno' votò ‘pél inbnimento ui somma di liré 
3000, dé levarsi dal foridò stanziatonel bilan- 
ciò per. Fepentizio 1868 per oparé ‘pabbliche co- 


ergo ehto I Iibgo xl 
P to al pietolo 
pilu 5 de pope aspro © 


di Mifazzo, 

più sanguinoso fu il br to, è dové 16 armi ila- 
liane con.erguleo, sforzo. astrinsero le numerose 
‘orde borboniche a vergognosa ritirata. 

Pel disegno?-dell'opera::sarà aperto un concorso: 

Una lettera di Rossini: Si legge 
fel Giornale! Comune e Provincia di Pesaro, 22 

Ci affféltianio ‘ati 


Sat bali chè ui 
fiostro immortale Rossini ha Pila fi ha; 
suo,amicissimo,conte Gordiano, erticari.. 

datane compartecipazione al-comitato della 9A 
cietà rossiniana; a preghiera: di tutti». si: porse 
gentile a leggerla nel pubblico teatro: 11 religioso 
silenzio cul’ quale fu ascoltata; é lé Corfimiozione 
e l'entusiasmo che sustità e che rimarranno pro 
fondamitifè îmipressì niell'anisio di quatiti erano 
presenti; ‘nom si: possono a parole significare. Po- 
trà farsene solo un ‘immagine chi. alla-riverenza 
ed all'ammirazione che ogni cuor gentile deve 


provare ped sì sua genio sp pr il partico- 


lare tatto “come a 
concittidimo; e lettera: seguente 


Mi t 
l'affetto col qualè egli Bopfiioi il luogo 


natìo. 
ile. vo! 
il conte. di pepe fano 


Radrabite dmitò, 
all istante ini perviene Qa Pesafo un esemplare 
dell'appello aî pesaresi* per la formazione della 
Società così detta Rossiniana (invìo. fattomi non 
so da qual mano gentile). Non posso esprimervi, 
mio caro conte, quale e quanta sia l'emozione dar 
me risentita nel leggere questo appello che tanto 
îi onora è che a pari tempo mi prova l'affetto 
imimeritato che mi portano i miei “Concittadini. 
Siate, ve ne supplico, il mio eloquente interprete 
presso quei signori componenti la Commissione 
madre, è fate loto aggradire i sentimenti della 
più viva e sentita mia riconoscenza. 

Non fa l’azzardo che mi dette i natali in Pe- 
Saro, ma bensì Iddio che vollé darmi comune la 
patria, a, Giulio, Perticari, affinchè. uniti (come il 
facemmo) rappresentassimo .in,.questa; valle:;di 
miserie-piena; la-dolcezza del cuore, la purezza 
dei sentimenti; Vamor:veroe caldo della patria! tt 

"Nulla mi favdato, del "mio viverite, poter opò 
fare! a' vantaggio: Adi ibi tontittadini: veri 
Biornò perdi (che-il ciblo tengî jèr alcun. poco 
Joritifho) fe "te, per la forza di un {estamento, 
dé ‘me VON parecchi ahi ot $0n0, pottanhd i | in 
miei dilettissimi pesarési gi ATI giano 
sia stàto 3845 loro Mò pò pala 

Caro Gordiano, non potrà indi "cancel: 
farsi pai, mid mienté fa gerierosa ga affelluosa 
ospitalità ricevuta dai fratelli Pèrlicari nell’occa- 

sione dell'apertità del nuovo teatro. di. Pesaro, 
HO) sitio hat visita ri vuta, a Passy in. unione 
ai vostri dilettissimi figli, ai quali pria essere 
ricordato;..Oh potessi riabbracciarvi ancora prima 
del. mio morire!! 

Siate iridulgente, pér: la dicitura di Questà mia, 
scritta: in fretta: è. sotto un' emozione noti ordiba- 
tifo Ho, però la forza e.la..consolazione. di. dirvi 
che nessuno vi è più affezionato dina è 

Mad. Rossini vuo esservi picordta. 

. a ere 15 gennaio 186%. 
de, la Chaussée d'Antin. 
diano Perticari. 

Sacra di pio ®- -Vaequa: 
Un celebre, processo suscitò ultimamente -in-In- 

la questione; sé possa darsi avvelena- 
merito: cagionato dall'acqua potabile scorrente en- 
trend i o n a DI, 

A eggiamio 'ignani: 

è stinene! Virna PIA in'ùî tubò di piombo 
fioît'sià considerata darinòsa dai più fra i medici, 
fultavia dovremmo, guardarti i farne uso. Sé 
si lasci, per. un'ora a, pezzo piombo in un 

re d'acqua, 0 xi si.versi. sulfilo di ammo- 

niaga, si formerà : um. precipitato nero, ossia un 

sulfito di’ piombò: con qualità venéfiche. Ora, seb- 

beno l'acqua: corrente non rimanga in un tubo 

tafito” di ne goa eg in grado vio- 
Ò 


erticari. 
Saro. 


morbo. che covi per fre anni esi. manife- 
n: poi.in.modo..inesplicabile. quando .. meno lo sì 


ita.» 
\ Telegrafi da € ;d..1 federali d'A- 
de frati cîréa 8 000 miglia di (e- 


eg è per l'uso militare, ed il segretario di sta- 
ì dui fe .lo scorso anno furono spe- 
diù da. gini fida di sare Va 1,200, 000 tele- 
, Ossia; 3300 per gi 
n giornate. fia; args inte: 
pis in Ungheria, tutte le. signore caio 
pensionari, ache appigionino camere ammobigliato 
si sono riunite: in: società. ,@ fondarono wi un giornalé 
le donne:di casa, che .è redatto dalla vedova 
î'uno scrittore e diretto da un--comitato -di.g 
Jaboralticia Noi non conosciamo iil; programma di 
quel giornale, ma siamo certi che codesto perio» 


formò |. dico, nop..si troverà; mai al verde di notizie. 


Utile decreto. — Scrivono da Malbouse 
ab.Cowrrier du Bas-Rhiny che il.sindaco; di quella 
città decretò: la «proibizione della vendita dell’o- 
lio-di ‘sasso in tempe. di notte; 

a cd secphdò; quellò stesso! See. 
dovt. essere: chiuso in i 


ri avefldo ‘tntigalzini; i Venditàri del petrolio 


"Her 


= gl tag dad armadi “cbt lam di mes- 


sus vistime del freddo. —Irovia- 
dio ret Pays det 23; ché il 19 a Kladsenbotitg 


| lb tro 
ra 


i pio 


(Wratinb chiudério” in ‘dtmagit nici quali non di + 
96ta* nierité: Hiro, ‘è fon portatind' entrare: | 


$ GAIA I RTRT FRI SI; PR SR sia Nido 


dii 18 gradì sotto zero alle 8 
sha in qua non fece mai 
Srado, hè si ebbero mai a deplorare tante: 
ite (emperatùra: Nella fortezza perirono 

e. sentinelle, un uomo fu-trovato. gelato in-un 
Fersg ile. A Banya un-cocchiere gelò con le redini 
in mano ed a Praga una latta nia morì di freddo 


0) 

“La Sempcrainza net Belgio. $i 
leggo nel I desd.ouvrier di 

I Rc ‘rosolio di uno punti fra 
noi in modo $ tevole : nél:1830 nel nostro 
paese bevevansi 18 milioni di- litri di ginepro, e 
nel 1850 se ne bevevafid già 38 milioni è mezzo 
di litri; vale a dire; chein trent'anni p- consumo 
ha-più che: radd 

x Se sircalcola che nel Belgio vi sia; un milione 
di bevitori è di vognuno di . essi ne beve 


38 litti-jler anno; se ingece caleoliamo:come be- 
vitoti tatti gli abitanti del pari belga 
consùma annualmente $ litri di -rosolio di gi- 


nepro. , 


Un. fitroi di frost tosdlio venduto .@ bicchierini - 


rappresenta un valore di'L. 1 60, che, moltipli- 
cato peri 38 milioni é nieszo di litri, dà-un to- 
tàle di 61 milionì e 600 mila franchi. 

Noi «nidù credianiò ché ili néssun altro paese, 
stabilité le debite.. proporzioni, yi siano tante ri- 
vendite di, liquori.come nel B gio, ove i liquo- 
isti muniti di patente:sommano a .66;319; e dove 
sono. abbastanza numerosi i non patentati: 

Perla distillazione n rosoliò di ginepro; che 
ti: beve annualméfte Ù Part occorrono più 
che: 800; mila caga ari 

Vitelli ravi AGNA 'Belio agricoli, che 
un contadino abbuonato «ad. un giornale agricolo, 
ultimamente. vi lesse-questa frase :,— a, uando 
« il vilelloba tale etàycegli può dirsi. adulto. » 

Il contadino chévignorava. cid-che volesse dire 
adulto, andò a pei» “ dl rar suo» vil- 
laggio,, dopo a Sfogliato il dizìonario ; 

dive: x Adalio Significa gitintò all’età della 
ragione. > 

Pago di codesta risposta, il rostro contadino 
se fie ritornò è cas post | dosi meno ignorante - 
di prima, e di lì salconi giorni, volendo yen- 
dere ‘alchii. capi di.bestiame, affisse alla sua porta 
un grandissimo avvise-così concepito; 

Da-vendere, per causa di partenza, tre. vi- 
« telli giunti all'età della ragione: » 


. (Articolo comunicato) 
v\lsig. Natale, Presbitero, ispettore. delle 
scuole» etemeritarinella» provivicia di Itaven- 
naysui primi di quest'anno veniva: preposto 
a quella di Pesaro. 

Fra ls benedizioni di oghi ordine. di citta- 
dinî egli Jasciava la città ‘antica; dove uno 
zelò indefesso, e belle doti di mento ‘0% di 
cuore gli avevano procacciato l’ estimazione 
ùniversale. 

Atiche le altre città; (Castella , e borgate 
della provincia ricorderanno. a lungo le 
cure del*sapièntè ispettore, ;il quale ; con 
tutto l’itdore promuovendo l' istruzione di 
opat, Basse del popolo, gettò..stabili. fonda- 

ata. di privata e pubblica felicità. 

i lui;si debbono le. scuole serali, a lui 
Jesruraliz per le quali la condizione dell’ar- 
tigiano e del forése-è di tanto avvantag- 

iata. 

È Lodé dunque al Presbitero , che si bene 
fispose alla fiducia in lui.posta da! governo; 
lode.al governo, che seppe steglierè perso- 
naggio di -tale intelligenza, e fidargu uno 
dei più #ltî uffici della.nazione. 

Se questi. sono i sentimediti dî tutta Ja 
provincia ràvennate ; lo, Soto specialmente 
déî maestri elementari’; vi quali nutrono - È 
aa dghi riverenza 6d d dttà, pn $igiio 

resbikero, e vogliono che anche le provin 
cie sorelle lo sap iano, onde, quanti vi dani 
no..gentili;-generdsî, e îmanti dellà viriù è 
della patria li divi lano con essi. 


Barduzii, Giovanni, 
Maestro elementare in Bagnacava 


ig dir 
L’ avvocato Gi TS avendo, ine 
teresse, ‘per. una caus oh inanzi i 
tribunale provinciale di Ticeriso (Veneto), a 
provare còn dichiarazione “medica” elie le 
sue facoltà. meîftalî ‘fon Unire menomia- 
dia vTinde: 
per dal. 
di SO 0 pubbli. 


mente alterate nè per la 
tata al capo il 16 giugno. 
siasi altro motivoz.ci LE 
cità. al presente attestato : 

i Torino; 26 dicembre 1868: 

« Richiesto 1 sîg ju avvatito occ NT 
dottof Soler di dò bre...6, rilasci 
attestszionè attà a chiarire-lo stato psichico 
ed intellettuale in'cùi attaflmente si trova, 
iepoh’ebbila sortè di” medico, deéllà Fràyé 
ferita da Cui fu collo nel 46. giugno 1850, 
e degli ‘esiti della quale ha dato unceseni+ 
gio. così làminoso ; ho aderito a testificare 
quanto seglie : 

«In quafitò spetta alla natura della lesione 
pia al «progresso della cura, io. non. posso 
chesrifericii Le appa alla descrizione che 
e pubbticài di quell'epoca. nel. Giornale deile 
|a mè he della R. Accademia medico- 
Chiruffica | di Torino, di cui inserisco un 
esci nate nel presente certificato. 

a agi allo stato, psichico,,ed; intellet- 
tuale del sìghot Soler, avendo avuto: otca= 
siemerdi ‘tri variniseco-lai-itcortispondenza 
letteraria per vari ‘tempo (chthé iù parte 
risilità ‘anche dal contesto della inemoria) } 
îmoltre di vederlo sovente tielle mie gna 
Torido è da tre anni di trattarlo quasi ssi | 
i) | nidlméfite} posso con tutta. ‘coscienza ed 
armare essere egli di mente lucida 
€ ferima, di pronta intelligenza, di finà penetrà 
zione, nè più, fd imenò di quanto. fosse nelle 
epoche anteriori alla sofferta sventura. 

GI signor Soler, sebbine-sia vissuto» in 
butti «Questi anni di uua vita d’abnegazioni 
er autenere: intatta l'onestà del suo ‘ca 
rattere ed inidipefiderito la ssiià Gsistenza di | 


qualunque sòccorso straniero, ha potcia con. 


servare la sua tordà "fisica e I immu- 
tata; nofichè. la pienezzà della. sia salute, 
con. ammirazione mia e di tutti: i suoi co- 


‘noscenti. Occupandosi ad ora ad ora di la- 


vori forensi, ai quali s'era dedicato: dianzi, 
con plauso e decoro; del ceto a cui’ appar- 
tiéné, mostrò in essi sempre la. stessa. fre- 
schezza: di mente: e maturità di giudizio, 
nonchè una memoria icé delle cose più 
minute ‘occorsegli in epoche molto Temo!e, 
e ciò fino dal tempo.in cui si ristabili pie- 


| iamente della riportata ferita. 


« Tanto affermo con mio giaramento. 
Prof. cav; FRANCESCÌ. CORTESE 

attuale ispettore sanitario nell'esercito italiano. » 

I.signori, cav. dottore Borelli, prof. Ma- 
linverni, dottore T. Riboli, dott. Caramello, 
teol. Balbi; teol. Girola;: senatore Lor. Pa- 
reto; e da ultimo il Comitato veneto hanno 
fatte analoghe dichiarazioni, sicchè coloro 
che insidianio agl’iriteressi del Soler sotto un 
pretesto indegno, si veggono pienamente de- 
lusi. 


ULTIME NOTIZIE 


Ci sorivono da Casalmaggiore, che si 
fa correre. yocé in quella città che il si- 
guor Alberto Cavalletto ritiri la sua can- 
didatùra. I 

Noi siamo autorizzati a smentire code- 
sta erronea notizia. 


Rettifichiamo Ja ‘notizia datà mel dì. del - 
23 .correntò sulla elezione del collegio 
elettorale di Cerignola. 11: sig: Augusto 
Vecchi mon fu eletto définitivamenté; egli 
è in ballottaggio con il sig. Staffi. 


Rc int Ripi CRUI ir EE 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Berna, 25, Le autorità, francesi indi- 
tifzròono al presidente del governo, ticinese 
lim memoriale chiedente che sia istituita una 
iachiésta sulla dimora a Lugano di Mazzini 
esdei quattro italiani accussti nel pendente 
processo pel complotto scoperto a Parigi. 
Londra, 25. Consolidati inglesi: 90 5,8. 
Furono ritirate 94-mila sterline dallà Banca 
e spedite ad Alessandria. 
t@arigi, 26. Scrivono da Londra. al Mo- 
niteur che in seguito all’attitudime- assunta 
dal partito..tory non è impossibile che «venga 
sciolta da Camera, 

Ambutgo; 26. I commissari fedérali 
smentiscono officialmente le asserzioni di 
Murray. 

Copenaghen, .25. I ministri d'Austria 
e Prussia»sono ancora qui, 

Rondra, 26, Il Morning Post dice ché è 
difficile che si formi la quadrupla alleanza, 
a cui accennava ieri, onde resistere ad una 
invasione dello Schleswig da perte delle 
truppe tedesche. La Russia, riconoscente 
verso la Prussia, rifiuterebbe di unirsi alle 
potenze occidentali e terrebbesi neutrale. 
Però la Germania s ’ingannerebbe se credesse 
imprssibile un'alleanza tra la Francia e la 
Inghilterra. Appena i tedeschi passeranno 
I’Eydet troveranno contro di essi Je forze 
dell’Inghiltèrîa} i francesi. si \àvadzeranno 
silla frontiera del Reno; gl’ italiani marce- 
céraritio Sopra Velitzia e scop, ierà Ja rivo- 
lazione nell'Ungheria è in latte le province 
poldéché. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 26 gennaio. 


Fondi fraies 8 00€ art) 
Consolini inglesi 


ia: (fine cor. ali 
Cono. ital. 5 010 (aper 68 65) 68 45 
id. (chius. sot 68 75) 68 45 
‘ Ha id. corrente) 68 60) 55 
Prestito Italiamo —. . . R'AZEO 
dal diversi)... i 
AMI ica gg franc. 1020 
ital. mo 540 
1 830 
i Str. ie fasi 0 
mb.-Venete] 547. | 547 
Hi . Austriache 392. | 392 
n id. Romane . 3638 | 967 
Obbligi id: id: 0 }-238 


G: ROMBALDO; Gerente. 


BORSA DI TORINO 
26 gennaio 1864 


Fomi Contratti in contenis in lignidazione 
PURPLICI Gupid. B. Mati, «Gp. d.B = Malti 
Consolid,.50/0.-->—. 68 45 — 6875 29feb. 
FONDI PRIVATI 

Banca nazion.. — — — —  — 100 


Cred, mobi it.* 


lst. 
E. 200 versato. 


so sis. È Mor 


At PADRÌ DI FimiG 
ene di preocenpinò di lastiate, dods fa loro 
afcprda alle loro ve ve ed ai 
gli, noi, di. stu- 


daro le combinazioni che presentano le Assicu- 
razioni: sulla ‘dita. Troveranno, in esse il modo 


più utile e più e@Mcace d'i impiegare le loro eco- 
nomie, 


Possono rivolgersi, alla Compagnia inglese Tue 
Gnesmax, domandando schiarimenti e prospetti 


| Chè Verigono distribuiti Pa tanto alla sede della 


Succù italiana.in Torino,.via..Alfieri, n° 22; 
» quanto alle sue agenzie, nelle diverso cità del Ù 
regno. 


ne 


REVALE N T ARABICA 

La Revalenta Arabica DU. BARRY di 
Londra ha operato 60,000 guari ionì, 
senza medicina e senza purgare. Essa fa 
economizzare mille volte il suo prezzo in 
altri rimedii, restituendo la perfetta sa- 
lute degli organi che servono alla dige- 
stione, dei nervi, polmoni, fegato e mem- 
brana mucosa, anche ai più sfiniti di 
forze, nelle cattive o laboriose digestioni 
(dispepsie) , gastriti, gastralgie, stiti- 
chezza abituale, emorroidi , glandule , 
ventosità, palpitazioni, diarree, gonfia- 
mento, capogiro, zufolamento d'orecchi, 
acidità, pituite, Nausee e vomiti anche 
în tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi e spasimi di stomaco, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, bronchite, tisi 
(consunzione), empatiggini, eruzioni, ma- 
linconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarri, isteria, neuralgia , vizio 
del sangue, flusso bianco, i pallidi co- 
lori, idropisia, mancanza di freschezza , 
© d'energia nervosa, 
si Estratti di 60,000 guarigioni — Num. 
92,081: il sig. duca di Pluskow, mare- 
sciallo di corte, d’una gastrite — Num. 
58,604: il sig. Dedé (in via Duvivier, 
13, a Parigi), di una gastralgia che a- 
Veva resistito ad ogni trattamento me- 
dico — N. 60,416: il sig* conte Stuart 
di Decies, pari d'Inghilterra, di una di- 
spepsia (gastralgia), con tuttele sue mi- 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee 
— N. 49,842: la signora Maria Joly.; 
di 50 anni di stitichezza, difficoltà di di- 
gestione, affezioni nervose, asma, tosse, 
flali, spasimi e nausee — N. 57,916: 
« S'io fossi l’imperatore, ordinerei. che 
lutti i soldati afMevoliti ne facessero uso.» 
— Chevillon, ufficiale di sanità. (4) 

Casa BARRY DU BARRY' è G., 84 
via Provvidenza, Torino, — ]l canestro 
del peso di 1}2-lib. 2 fr. 80; 1 lib. fr. 
4 50; 2 lib. r. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
Jib. fr. 86, Qualità doppia: 1 lib. fr.10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib, fr, 38; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia Di 
Mondo — Gio:: Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa , 0 
presso 1 principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


pur EE RARE RIE ht 
CURA RADICALE E PRONTA 


senca mercurio 

delle malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
eflicace da un esercizio pratico di 86 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina; 
ece., autore delle segnenti opere: 

Delle malattio veneree, eco. 
7a ediz. L.8. — L'’ancora per l’im- 
potenza. L. 3, — RMvero amico 
dell’ umanità. L. 3. — Della 
dobolorzza del ventricolo. 2a 
edizicne.L. 8. — bel Miagoetismo, 
L.1.— Della gotta, Li. 

. Via S. Francesco di Assisi, corte di 
Timpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano 
destra, piano 2°, Torino. Perla visitain 
sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom, 


DEPURATIF SARA 
du SAN Gi 


affezioni veneree, 

| malattiecontagiose, 

acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 

tamente coll’eccellenteStnorro DEPURATIVO 

VEGETALE senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 9. 

Agente commissionario per l’Italia D, 


Monno, in Torino, via de Ospedale 5. 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani, 


dI 


composte di vegetali semplici, 


tosse, angina, gri ip. 


CIGARETTI 


la raucedine, i mali di denti, le 


forrugimone tà; 


PESCA VICINO ALLA COSTA 


Contro 1 mali di Petto, 1 Reumatiemi, Affezioni Serofolote 0 Linfatiche, Certificato è : 
pento ddr Pit Pet, pria, 
l& eriale cato 0 d 
da tatti | Modicî È più rinomati; come superiora’ Min acalti COCA i 
E quest’ Olio ha avato grando suctasso. — Prozso 3 fr. BO, 07 fr. 
Deposito gimnerale presso l'Agenzia D, Mondo, Terino, via dell’ 
Stessa , strada Toledo, 205. — Vendita in Milano, presso BI 
Rina Palazzi, saiatti, Polioni; Genova, 
gna, presso mavia, @00.; 
Presso 1 principali farmaciat d'Italia. 


RALI DELL'HERMITA di Spagna, 


sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni alîro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
lisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L.-® &®-la scatola còll’i- 
Struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a Torino, Cerosole farm., via. Barbaroux. Parziali : Depanis, Trisano, 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le 
terra. Agente commissionario D. Moxpo, 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, 1” 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 


preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Paréss, 
28, piazza Vendòme, a Parigi, 88: 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 


Agente commissionario per l’Italia D. o, T 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia. 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


DE VALLET 


Un’abilissima Maestra che darebbe di 
sè le migliori informazioni, desidera oc- 
cuparsi in qualche casa nella sua qualità, 
oppure in qualsiasi stabilimento o famiglia 
come direttrice. Indirizzo: M. S.: Zegli. 


OFFERTA DI DANARO 


Un grande capitale da mutnarsi in 
somme di L. 5000 a 150.000 contro 
garanzia di ipoteca, di lelterè di'cambio, 
di polizze di assicurazione o contro altre 
garanzie, «a condizioni molto varitaggiose. 
Indirizzarsi a M*** a cura di Mowbray, 
9, Flora Terrace, Spa Road, Londra, S. È. 


ELISIR. DIGESTIVO 


Dpr PEPSINA. 


GRIMAULTEC'FARMACISTI a PARIGI È 


La Pepsina è una felice scoperta 
del dott. Corvisart, medico di S. M. YIm- 
feti dei Francesi, perciò il nome. e 
’autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa. possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini. Mediante la sua influenza; le cat- 
live digestioni, 1é nausee, le ventosità, 
le eruttazioni, le infiammazioni dello ste- 
maco e degli intestini cessano come: per 
incanto, e le gastriti e. le gastralgie-le 
più ribelli, micranie, mali di capo pro- 
Venienti da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggelte cessano; i 
vecchi ed .i convalescenti vi troveranno 
un alimento *riparatore della loro salute 
e vitalità, — Prezzo» fr:.6 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


PROSAPONE MARINIBRPfr0cttar |. 


in pelle verniciata 0 ‘camostiata senza 
lasciarvi odore,— Uso facile e sicuro. — 
Fr. 2 la boccetta. 


Id. Id. per nettare le calze elastiche, '' 


r.. 2 la boccetta. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. %. 


CONFETTI LEBEL ar'cogame 

di Copaivo 
approvati dall’ Accademia. imperiale. di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tulte le ca- 
puo od iniezioni per la guarigione ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate, 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai + 


signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


Miedaclia alla Mostatà dello Sotonne di Parigi. 


Di DICQUBMARE atoé, di ROUER 
Per tingere all’ tmstante in 


Deposito a Panigi, rue St-Honorég, 207. | 
Punczo € rn. 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 


D. Monno, via dell'O; lalo, 5; 1 princi. 
pali parrucchieri e re Mello sia atta 


sino ad oggi, 


ale, 5; Ni 
rg tie gge 


prcano Lodola, Lertora, Bruzza ; Bo- 
‘odena, farmacia S. Geminiano, 


Londra, presso l'autore, 21, Tichborne 


mediata farmacie d'Italia e d'Inghil- 
orino, via Ospedale, 5. 


POLMONICI 


angina di petto, 


irritazioni dei bronchi e della gola 


Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 


PILLOLE - vallet, 
ipprovate di ll'Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 

L'approvazione data dal- 
l'Accademia ‘alle Pillole 


È «let, e ie numerose esperierize fatte da otto anni dai 


principali medici di Lutta- 
1 pallidi colori, le perdite bianch 
che non si può paragonare ch 
rigione delle febbri. 
portanti la firma W 


la Francia, hanno meritato.a questo PiLroLa. per guarire 
o e per fortificare i temperamenti deboli, una yoga 
e a quella di cui gode'îl Solfatò di Chinino per la gua- 
ueste PiLLoLE non si vendono che in boccette di vettò eu, 
let. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 49. 


Prezzo: fr. 3 25: 
Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino via detl’Ospedale, n: 5 — Vendita 
Torino, Depanis, Bonzani: Novara, Caccia; Vercelli. Rerteletti ; prssadeli. Basilio; Milano 


Zanetti; Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminiane; Bo 


cipali farmacie delle città d’Italia, 


legna, Verali, e nelle prin: 


UNA QUANTITÀ DI TELA GU4RENTITA 
| DI VERO LINÒ FILATO AMANO. de 
FATA Tovaglio è Tovaglioh ASCIUE INIZI DA TAVOLA 


Questa deve essere venduta al più presto' possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D'ASSIGURAZIONE 


colla considerevole perdita del 45 per 100 
suprescso di fabbrica ate 
Una dozzina fazzoletti bianchi puro filo lino, costava L. It. 6, 9, 13, 15, 20, 
25.— Ora costa L. It. 3 112, 6, 8, 10 fino a 13. 
Una dozzina fazzoletti turchini. e colorati: per prenditori di tabacco, costava L. 
It..15, 20, 25 35. — Ora costa L. 1t.-10, 16, 18, fino a 25 i finissimi. 
dae Soana Gregbali, per caffè (déjeuner), costava L. It. 6, .8, 12. — Ora cost 
L. It. &, 6, fino a 8. 
Una sE di téla casalinga di metri 22, costava L. It. 30, 35. — Ora costa L; 
It. 20 a 25. ‘ > 
Una pezza di tela filata a mano di metri 22, costava L. It. 35, 40, 45. — Ora 
costa E: It. 25, 30 -finò a 35, a 3 : 
Una pezza di tela d'Irlanda di metri 29, costava L. It. 60,70, 80. — Ora costa! 
L. It. -35, 40 fino a 50 la finissima. MIR È ; 
Una pezza di tela di Belfas, puro filo di lino filato a mano, di metri 
‘| 38 45, costava L. It. 100, 150, 200, 250. — Ora costa solamente L. It. 60, 
80, 100 fino 120 la finissima. i ? 

Una partita di camicie di lino da donna (ricamate) e queste si venderanno sotto 
il prezzo di stima con un ribasso di più della metà. i. } 
A chi farà acquisto per la somma-di-lire 150, avrà in premio una tovaglia 

a caffè e tre fazzoletti di battista; per.lîre. 300; 6 fazzoletti sopraffini di batti: 

sta, una tovaglia con 6 tovaglioli. e un tappeto da tavola. | Sai . 

Il locale della vendita è situato pet Torino ‘in «via: Accademia delle Scienze! 
accanto al negozio Perotti e Nigra, presso il signor Belli.» 


Luigi Modern e Fogl. 


| Contro i furti ed il fuoco. 
CASSE FORTI FICHET DI PARI 
i 43, rue Richelieu, 43 
Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice. 
Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D’ENTRATA ED ALTRE 
Spedizione all’estero. © | 
Fridih Fiero. elberg, 
; ‘(®© ZUR PFLEGE 
und BequemlichkéitKranker 
1 Reconvalescenten 


1° Di APPARECCHI PER SERVIZIO DEI MALATI in tutti i casi possibili, tanto per 
essere. applicati nelrletto, quanto nella camera ed all'aria, Noî citiamo inispecie: 
LETTI DA RIPOSO ARUOTE, SEGGIOLONI ‘ed’ altri ‘oggetti diversi pel trasporto dei 
malati, GUANGIALI E GUSCINI PORTATHI, MATERASSI, LETTI A TOMBEAU, BA- 
RELLE, @RUCE€IE, LETTIGRE, SEDIE-GESTATORIE ;-fra. le quali ve ne sono di 
trasportabili senza vcrun. aitto, VETTURE: PER MALATI, APPARECCHI PER RE 
SCALDARB, CUSCINI PER PREVENIRE LE ESCORIAZIONI, ec0. : 

2° Di APPARECÈMI PER VISITE ED OPERAZIONI MEDIGALI tanto per uso privato, 
che pel servizio in campagna militare, . o 

3° Di APPARECCHI IDROTERAPICI, ps CS. LETTI AD ACQUA +upareochi per DocciR 
ed INIEZIONI, ed anche per BAGNI A VAPORE od ORDINARIE di qualunque specie. 

4° Di GRIACCIAIE, WATER-CLOSETS, SEDIE BUCATE, chiuse ermeticamente, con 0 


senza aflluenza d'acqua, di ogni forma. 


Tutti questi apparecchi medicali sono incessantemente raccomandati dalle prin- 
cipali autorità mediche tanto del paese che dell'estero. La grande nostra esperienza 
ci permette di procurate ih casi straordinari. sollievo e facilità la maggior parte 
dei nostri appafecchi sono combinati in Modo da' poter essefe maneggiati con. fa- 
cilità applicati a corpi di qualunque dimensione ‘e ve nellé condizioni volute, Si 
potrà dunque dire francamente che non vi ha stabilimento congenere che possegga 
apparecchi miglicri. dei nostri, i quali perla più patte furono da noi stessi inventati. 

Nr. Fischer e Comp. a Heidelberg (Granducato di Baden). 

Hv esiminalo attentamente gli oggetti e gli apparecchi destinàti a curare i malati 
ea procurar loro tutto il possibile benessere, confezionati ‘dai spari Fred. Fischer 
e Comp, in questa città è potei accertarmi che corrispondono allo scopo; e che sono 
di eccellente costruzione ; posso dunque -raccomandarli in ‘tutta confidenza. 

D. Cuetivs, Consigliere intimo e Professore all’ Univers:tà 
Si ricevono commissioni in Torino ‘all'Agenzia ®. Mondo, via Ospedale, 5 


"FLUIDO FILASOCROMICO — | 
Per tingere da sè stesso con la massima ia mode 


capelli e la barba intatti. i colori. naturali ed inmo 
ina)terabile senza.che-dall'uso di talî fluidi risulti al 


lore che si vuole ottenere. Sî raccomanda dî non prestat fede che alle; bottigliety 
aventi sull'etichetta Ja firma dell’inventore.» > azar LEAD 


Pasta è Stroppo DENTI 


alla GONDISLINA. 


Preconizzati da tutti ‘i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di peso, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso.otiengono um sollievo immediato alle ‘foro soffefenze, il Siroppo f- 
ela Pasta di Herthé tadno eccitato la cupidigia dei contraffattori. _ 

Per.mettere un limite ‘a hiasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che'sì eviterà qualsiasi” frode’ esi- , 

endo sopra cadutî prodotto alla Codeina-ilmomerdi > _ 
farsi e la signatura»qui contro stà » cr0ttime eng x 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré, ed intuttè lè” 
di Francia e dell’estero. 00 ‘© dinisia sm. alertoni Mnap | < 

Agente.commissionario per l'Italia D. Moro, 

Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani ‘e Bepani 4 
Prezzo del'Stiroppo fr. 3:50 — della Pasta fr. 


2 


, contro le erpeti, i bitorzoli, î pruriti, le macchie di rossore, i ge- . 


lonî, le pellicole, l'infiammazione delle. pal ebre ; i mali al naso e 
alle ‘orecchie, ;e per tutte le affezioni cutanee. E Prezzo fr. ‘2.50 il vaso, 
ente commissionario- per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
dita nelle farmacie Bonzani.e Depanis .in Torino e nelle princip «d'Italia, 


A 
Veni 


.. Tipografia dell'Opinione diretta "dà C. Cagpone® =" 


—rrr=r== 


sca rr ite RI LIZA = 
STUDIO DI FOTOGRAFIA E PITTURA 
Di A, L. VIALARDI E COMPAGNIA 
Piazza Vittorio Emanuele, n. ©, 
© (per le vetture) via Pescatori, pn E Diano terreno, 

I proprietari di questo Studio appositamente costruito , e già sì favorevol 
accolto Hal Fiornaibas © dal Pub ico pe la perfezione ed eleganza ritto. di 
fanno «debito di anhunziare i: prezzi dei lavori principali. che si eseguiscono, ridott? 
da oggi in poi come segue: ‘ ” Pt: o gg A 
Ritratti o gruppi per biglietti di visita, due 0 tre pose, L. 1@ ogni 19 


CE Ritratti grandi -L. 20 — grandissimi L. 80 — Ritratti al very 


Per le fotografie colorite a olio od acquerello, riproduzioni di quadri, gruppiùn. 
grande; cavalli, vetture, ‘ecc., i prezzi sono fissi nello studio. © i 
La vasta loro galleria di posa permette gruppi di persone sino a sessanta insieme. 


NB. Si avvertono in ispecial modo le famiglie, che nessuna prova, nessun ritratto 


| viene esposto al pubblico e fuori dello Studio, 


GUANO VERO DEL PERU 


. . ° ° 
Avviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto si reca a premura di avvertite le personè agricole che 
fanno consumo del YERO GUANO DELLE ISOLE Dt CHINCHA, 
chie trovasi ben provvisto di detto concime;;-ed affiachè gli gricoltori non 
possano essere ingannati, crede nec-ssario dichiarare che non è Guano 
vero ‘e legittimo Peruviano quellò ché non vieve estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena, | 

Kt presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi ®®% per tennellata di #0©9 chilogr. per partite superiori a B@ tonnell. 

». 350 » 1000 » » inferiori alle 3@® |» 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiarimenti ‘dirigersi ‘al sottoscritto 
LATTARO PATRONE 


Genova; gennaio 4864. Piarza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


Economia garantita det 5 030 sull'olio. 

Si prega di non confondere quest'Olio extra raffinato di Lucilina con 
olio minerale, gaz portatile, canfino , i quali pel loro tallivo odore e fumo non si 
sono, mai potuti usare nelle abitazioni. Questo Si' può usare nelle più rinchiuse ca- 
mere. senza sentire il minimo odore, < 

Grande assortimento di lampade da ® 50 a 100 fr. Vendita all’Ingrosso ed 
al'minuto. Deposito in via Carlo Alberto, num. 23, Torino, ‘ 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
în tutte le Prefetture e Sotto-Prefetturé d’Italia 
per l'applicazione esclusiva di un unovo matore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato ò di Città, di ferrovie 0 Casse di 
risparmio; compre e ‘vendite di merci, come vinì fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ece., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. È ? 
Ditigersi con lettere franche al sig. Giutio Simon dell’ Tratia nanne in Genova. 
N: B. Essendo già nominati e in funzioni ‘quasi ilti gli agenti nelle Città 
grandi; non si fa premirà che per alcune di esse'e per sedi più secondarie; e 
si auverte che non si traltà maì con persone sprovvedute di mezzi, e che nen 
offrono piena garanzia materiale e morale, 
> Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà di ‘5000; 3000, e 1800 fr.;.oltre le commissioni sulle merci»e le ‘opera- 
zioni diverse 


MPieco DI TRE MILA LARE PeR VAGGITORI 


RICERCA di vari ispettori, da spedire in tulle le provincie del nuovo Regno 
d'Italia pet la sorveglianza dello privativo a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei ‘conti di varie case estere e nazionali. 

DIRIGERSI per le condizioni ‘è pel contratto, esclusivamente, con lettera 

‘vaffrancate. 4£ pi apt ga de Gournay in GENOVA. 


IN VENDITA 


Prèsso L’ UNIONE TIPOGRAFICO*EDITRICE TORINESE 
(già Ditta' Pomba) 


ANNUARIO STATISTICO-ITALIANI 


PER CURA DI 
CESARE CORRENTI è PIETRO MAESTRI 
Anno Il — 1864 — L, 7 50, 


Mediante vaglia postale intestato a favore della detta Società , il chiedente rice- 
verà franco per posta ‘il.delto Annuario. 


VERITABILE OVATTA: ANTIREUMATICA 
so peL Dom. PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto ‘contro. i dolori *reumatici «di ogni specie, abbiano essi 
sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena; nelle mani, ecc. 


Fr. ® il pacco; fr. £ il 1/2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


puniti TEGAZIONE BRITANNICA str 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato” per le malattie biliose, mal: di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, ulilissimo: negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini. 


Ti Queste pillole sono composte.:di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 alcun 


altro minerale; nè scemano:d’efficacia col serbarle lurige tempo. 
Il 'loro (uso-rion ‘richiede ‘cambiamento’ di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 


‘|'cizio, è:stata Arovata: così vantaggiosa. alle funzioni pel sistema umano , che sono 


giustamente stimate. imp: iabili nei Joro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 


3 alive, ‘aiutano l’azione del fegate e degl’ intestini, portan via quelle materie che 


ionano. mal di testa, atfézioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
SIETADO: Ta R; 220 deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 
iazza S. Carlo; Milaiò, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
Estasso e Roînano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. ! 


ee i 


«In-quatiro-anti di\esperiénza.il PETTINE IN CAOUTEHOVvE ha acquistata una 


i PETTINI IN CAOUTCHOUC Impuarto 


È swvoga/ben--meritata non sololin.Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 

| riconosciuto-che-mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 

o] morbido-ed «ib-solovclie non ) ipell i 

| "Sdla fabbrica®privilegiata con medaglia all’ Sapoaisione del 1855, Law. 
le. 


ALATTIE DELLA PRLLE emer 


‘rompa 0. trappi il capello. 


velio: Delebarr®, ‘40, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen. 
traletn Torno: presso” P° Agenzia "D. Moto, “via” dell'Ospedale, Di. d. 


si o) 7 “” = (ii x di varie dimensioni 
CIOCCOLAT FIERE LIRE 


issinio 


‘la persona la più inesperta se preparare in pochi minuti il cioccolatto, 


‘bastando. per.ottenerlo. di adattarvi ilfuoco, la macchina funziona da sè, 


«iv» fl «i Deposito in.Torino presso lAcenzu. D. Monno; via dell'Ospedale 8. 


